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Il Giappone e la questione cinese 


Mentre da una parte l'interesse e la curiosità } 
del pubblico per quanto pienamente giustificati, | 
gono ridotti a non capice un bel nulla di quanto Î 
Avviene a Pechino ed in generale in Cina, per 

N più contraddittorie giongono pel | 
Stamite dei penny papers di Londra ossia dei gior- 
nal-tti ad un soldo, che — se hanno un servizio | 
telegrafico da far invidia a tutti i governi — ne 
stampano di tutti colori, è, d'altra parte, 

Che troppo chiaro che il * tempo , dell’azione 
delle potenze civili per salvare — a nome del- 
l'umanità e della civiltà — quegli europei © 
stabilire condizioni normali în Cina, si è da qua!» 
giorno molto rallentato. 
termini e per dirla com'è, le potenze 
dopo essersi lasciate cogliere affatto impreparate 
dagli orrori e dalle stragi deì borers — che in 
Cina si prevedevano sino da tre mesi fa — ora, 
anzichè procedere d'accordo e rapidamente, come 
fo esigerebbo la situazione, esitano ad agire, per- 
li: si avvelono che sotto. l'interesse generale 
Sella cansa munnitaria e civile che si tratta di 
decare » di far trionfare, vi sono gl' interessi 
speciali di ogni singola potenza, i quali impon: 
ibno di lasciare un po' în disparte gli idealismi 
Sti agire ispirandosi a concetti più pratici e 
ositivi e con molta caima, ponderazione e pru- 
lenza. SIR 
Riassumendo la situazione politica in Cina ed 
esaminando anche superficialmente la posizione 
delle grandi potenze rispetto alle condizioni in» 
terne lella Cina, è facile giungere alla conclu- 
Line che situazione ed atteggiamento sono iden- 
tici n quelli del 1895, ossia all'epoca delia pace 
cino-giapponese. i 

Le potenze, cioè, più direttamente interessato 
in Cina sono divise a seconda di questi interessi 
in due grandi gruppi. Di un gruppo fanno parto 
anzitutto Ja Russia, la quale — quale vicina 
della Cina - la îl maggiore interesse a farla bie- 
Te di mangiarsi — come si suol dive — il car- 

ese foglia a foglia. 

La Francia un po' pei vincoli di alleanza che 
la st'inzono — se non altro uell'Estremo Oriente 
alla Russia, un po' perchè ha tutto l'interesse 
a seguire la politica temporeggiatrice della Rus 
sia è schierata a fianco di questa. 

Viene terza la Germania, la quale a sua volta 
ha tutto l'interesse di stare a fianco della Rus- 
sin, e tra le ‘altre cose ,s per le incertezze 
della situazione in Earopa ha tutto il tornaconto 
anch'essa di fare nell'Asia orientale una politi- 
ca modesta in apparenza ma efficace in sostan- 
za. Di questo gruppo fanno o dovrebbero far par- 
te per gli identici motivi l'Italia e l'Austria Un- 
ghieria. È 

L'altro gruppo consiste dell’ Inghilterra, del 
Giappone ed ora, dopo che colla conquista delle 
Filippine e le tendenze imperialiste pred 
nanti nel partito repubblicano negli Stati-Uniti 
questi si sono affacciati sulla scena della politi» 
ca mondiale anche degii Stati-Uniti. 

i primi successi della flotta e delle ar- 

I fiacco e disorganizzato eserci- 

to cinese, la scaltra e vigile diplomazia iuglese, 

la quale dalla “ gnerra dell'oppio , in poi o dal 

1829, cerca di avere in Cine una posizione pre- 

ponderante, comprese che l'avvenire dell'Estre- 

mo Oriente sarebbe o prima o dopo spettato al 
Giappon 

È poichè le ane rivali, e specialmente la Rus- 
sia, si erano logicamente schierate dalla parte 
della Cina, essa si gettò dall'epoca della guerra 
cino-giapponese, con molto mì 
vero, a fianco del Gianpone. Lo stesso presso a 
poco fecero» gli Stati Uniti, i cui interessi mate- 
riali in Cina sono momentaneamente moito rela- 
tivi, ma che hanno tatto morale, per 
la vicinanza dell'arcipelago malese, a vivere iu 
tuoni rapporti col Giappone. 

Se vi è una potenza alla quale, le potenze eu- 
ropee, se si ispirassero non a secondi fini ma al- 
l'interesse supremo dell'umanità e della civiltà © 
stesse loro realmento a cuore la sorte degli eu 
ropei che sono alla mercè dei bozera e di quegli 
altri, dovrebbero affidare il mandato di agire e- 

lergicamente în Cina e ristabilirvi coi izioni nor- 
malî, questa potenza è indubbiamente i! Giappone. 

Questo Stato ha non solo sostenuto brillante. 
mente nel 1894 l'ardua prova militare di annien- 
tare quasi flotta ed esercito cinesi, ma anche ha 
dato prova di alta saggezza diplomatica, lottan 
do con un forte gruppo delle potenze europee, 
per ottenere condizioni di pace meno disastrose. 

% 

Il Giappone è ora, per quanto riguarda l’or- 
ganizzazione della fivtta è dell'esercito e l'orga- 
nismo amministrativo interno, uno Stato essen= 
zialmente moderno; che tenta di gareggiare, nel- 
io sviluppo commerciale e nel p.ogresso civile, 
coi maggiori stati europei — e la famosa leg- 
genda dell'unione delle dua “ razze gialle , con- 
tro gli europei è ormai un'utopia che non è pre- 
sa sul serio, neppure dal più fanatico ed igno- 
rante cinese. 

Ma, prescindendo da tutti questi elementi mo- 
rali che giustificherebbero un'azione isolata del 
Giappone in Cina, nelle dolorose circostanze at- 
tua:i dovrebbe bastare il semplice fatto mate- 
riale che il Giappone può ge‘tare in Cina in 
dieci giorni un esercito agguerrito di 100,000 uo- 
mini € ciò che più monta scelimatati a che co- 
noscono per pratica l'avversario — mentre gli 
Stati eoropei non posson» concentrare iu Cina 
cue dopo cinquanta giorni dei contingenti molto 
deboli, non acciimatati, ignari del terreno, del 
posizioni e via dicendo, dovribbe bastare, dicia- 
mo, questo fatto per indurre le potenze ad afî 
dare al Giappone il mandato di agire sollecita» 
mente în Cina, salvare gli europei ece. 

Viceve:sa poi, è bastato che gli “tati Uniti 
lanciassero la proposta pienamente logica di af- 
fidare quel mandato al Giappone e che il gabi- 
netto inglese la appoggiasse, perchè le potenze 
— preocenpandosi anzitutto dei compensi che 


potrebbe chiedere il Giappone per la rappacifi- 
cazione della Cina e dimenticando il resto — 
rifiutassero il mandato al Giappone — per quan- 
to questo affermi che non esige compensi — di- 
chiarando che — se si tratta di cooperazione — 
esso sarebbe il ben venuto, main quanto al man- 
dato nièute e poi niente. 

La Russia è la potenza, che in questa que: 
stione ha almeno il coraggio della franchezza ed 
essa dichia:a apertamente in un articolu-nota 
nella Pol. Cerr. riassuntoci ieri dal telezrafo che 
per quanto essa, come tutte le potenze civili sen- 
tà viva compassione per gli europei a Pechino, 
pure vuole una Cina cinese e non potrebbe tol- 
ierare una Cina giapponese od inglese. 

E con ciò è detto realmente tutto! 


LS 
Per concludere la morale di tutta E 
cenda è doppia, Ossia : questa 
1) Che coloro i quali partono per la Cina — 
o fanno partire gli altri colla speranza di una 
ripartizione con relativo bel pezzo della torta, 
vanno a rischio di rincasare con nna delusione 


più. 
ID) Che le grandi potenze europee - partendo 

dal principio volgare ma vero che la camicia è 
più vicine alla pelle della giacca, pensino che 
dal garbuglio cinese possano sorgere gravi cwm- 
plicazioni internazionali - e quindi non 6 pra- 
denza indebolire di troppo per la Cina le pro- 
prie forze in Europa. 

Ea il trarre le conseguenze, di queste premes- 
se, non deve essere invero troppo difficile, 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 12, ore 11,45. — Si ha da Costanti- 
nopoli che l'Ambasciata russa invierà una nuova 
Nota energica alla Porta chiedendole di impe- 
dire agli armeni rifagiati nel Caucaso di ritor- 
nare in Armenia. 

Jeri fa tenuta la rrima seduta dei delegati ras- 
si e turchi per la conclusione del tiattato di 
commercio. 

La Porta è disposta ad entrare in trattative 
colla Grecia, la Rumania e la Serbia per i nuovi 
trattati di commercio, ma esige che le tariffe dif- 
ferenziali restino in vigore sino alla conclusione 
dei trattati stessi. 

Vienna, 12, ore 1230. — Da Cettinje si an- 
nnncia che il Soltano ha orlinato |’ abolizione 
della tariffa differenziale pel Montenegro ed il 
ritorno al regime doganale dell’8 per cento. 

Berlino, 19, ore 1425. — Il segr. tario dela 
Legazione prussiana presso il Vaticano, Below- 
Rutzau, è stato nominato console generale te- 
desco a Sofia in luogo del signor von Reichenau, 
nominato ministro tetesco al Guatemala. 

Parigi. 12, ore 14.32, — Relativamente alle 
voci del progettato matrimonio del'a princise 
delle Asturie col secondo figlio de! conte di © 
serta, già capo di Stato Maggiore dei carlisti, si 
ha da Madrid che Sagasta, il quale è stato testè 
ricevato in udienza dalla Regina-Reggente, non 
approva assolutamente quell'ani»ne, anche perle 
penose discussioni che potrebbe provocare alle 
Cortes. 

_Il Globo ed altri giornali dicono che il conte 
di Torino sarebbe la personalità più adatta per 
un'anione colla principessa. 

La scelta di un principe proveniente da una 
Casa la quale comprende, secondo i concetti mo- 
derni, il suo compito e corrisponderebbe all'at- 
tuale situazione in Europa, sarebbe accolta con 
gioia da tutti i liberali in Spazna 


Ancora la spedizione italiana 


La polemica sul modo di composizione 
dei reparti destinati all’Estremo Oriente 
continua viva nella stampa italiana e non 
vi ha quasi giornale politico, che non vi ab- 
bia partecipato. 

Nota uniforme, pochissime eccezioni fatte, 
la censura dei provvedimenti dati dal go- 
verno, che ripetono, dicesi, l'errore commes- 
so nel 1896 per la costituzione delle truppe 
d'Africa — errore scontato dolorosamente 
con lo scacco di Abba Garima. 

Lo abbiamo detto ieri, ma non sarà mai 
troppo ripetuto: il ricordo del 1896 non cal- 
za al caso presente. 

Allora ogni compagnia è stata formata 
con uomini tratti da differenti battaglioni ed 
anche da differenti reggimenti. 

Al comando di queste compagnie racco- 
gliticcie furono destinati ufficiali, che non 
si conoscevano tra loro e che, per la prima 
volta, vedevano, imbarcando a Napoli, i sol- 
dati, i quali dovevano poi guidare al fuoco. 

Oggi invece le compagnie rartono nella 
loro formazione normale, coi loro ufficiali 
e coi loro soldati, che ne costituiscono il 
nucleo, attorno al quale si sono raggrup- 
pati altri soldati ed altri ufficiali, apparte- 
nenti gli uni e gli altri al medesimo reg- 
gimento, o, soltanto in via eccezionale, al- 
la medesima brigata. 

Non è l’ora di giudicare l’opera del mi- 
nistro Mocenni, nel 1896, il quale può in- 
vocare a suo discarico molte attenuanti e 
non ultima, per valore, quella deila situa- 
zione generale internazionale, che non con- 
sigliava di diminuire la potenzialità mili- 
tare dell’Italia in Europa d’ua iutiero Corpo 
d’Armata. 

Con l'espediente adottato nella guerra d'A- 
frica si assottigliavano i Corpi d’armata 
di qualche centimaio di uomini facilmente 
sostituibile, presentandosene il bisogno, con 
il richiamo alle armi di una classe in con- 
gedo, ma si lasciava intatta l'ossatura del- 
l’esercito, invulnerata la sua costituzione 
organica. 

Ma, comunque si giudichino le disposi- 
zioni del 1896, la differenza tra quelle e le 
presenti è enorme e sta contro la tesi che i 
censori del generale Mocenni vorrebbero ri: 
torcere ora contro l'on. Ponza di S. Martino. 

Non neghiamo che sarebbe stato miglior 
partito, nell'ordine tecnico, mandare in Ci- 
na battaglioni belli e costituiti con i loro 
quadri permanenti di ufficiali e di sottuf- 
ficiali. 

Nella stessa guisa che, nell'ordine tecni- 
co, l'ideale è di avere un ordinamento mi- 
litare di pace che corrisponda in tutto a 
quello di guerra. Ma, giacchè questi ideali 
non sono raggiungibili, nè in Italia nè al- 
trove, per ragioni di ordine sociale e di 
ordine finanziario, le quali saltano agli oc- 
chi di tutti, la necessità di ricorrere a ri- 
pieghi si impone. 

Ore, tra i diversi e molti ripieghi, che 
l'on. Ministro della guerra poteva adottare, 
quello preferito rappresenta la migliore so- 
luzione del problema, perchè le compagnie 
sono conservate omogenee, per quanto era 
possibile averle, data l'esiguità della loro 
forza in tempo di pace, e perchè i soldati 
continuano ad essere comandati dai propri 
ufficiali. 

La compagnia fa capo al capitano e, 
quando questo non muta, diventa male pic- 
coio, iccolissimo, che dessa si aggreghi qual- 
che ufficiale subalterno del melita reggi- 
mento, vale a dire qualche conoscenza vec- 
chia del soldato, che nel servizio di quar- 
tiere e nelle istruzioni di piazza d'armi lo 
ha conosciuto quotidianamente ed ha im- 
parato ad amarlo e rispettarlo. 

ppvaldi 

A questo stesso proposito autorevolmente si 06- 
serva che la impresa cinese nou ha carattere na- 
zionale, nè impegna tutte le nostre. forze mili- 
tari, onde il piano di mobilitazi.ne dell’esercito- 
già da tempo minutamente stabilito, non permet- 
fe la spedizione all’estero d'uno 0 più reggimenti 
organi: 

Gl'inconvenienti che seguirebbero, ove si fosse 
altrimenti proceduto, sarebbero di grande rilievo. 

Nesnzo può fin da ora precisare ja durata del- 
l'impresa cinese, ma ognuno che conosca il no- 
stro sistema di ‘reclutamento, comprende quale 
Spostamento segnirebbe alla mancanza in Italia 
d'an reggimento, che al termine delle ferme dei 
soldati, nou avesse da incorporare le nuove re- 
clote. 

E' noto inoltre che il cambio delle guarnigio- 
ni è fissato ogni quattro anni in modo stretta 
mente connesso a la proporzionalità dei coseritti 
che vengono tratti dai singoli distretti, sicchè il 
reggimento prende un numero maggiore e cre: 


cente di sollati da qui 

gere dei anattro anni si avvicina ad andare, 
Una spiegazione dettagliata sarebbe in propo- 

sito troppo lunga, ma per chi conosce le basi st 

cui. poggia tutto il nostro sistema militare, le 


brevi not» sopra scritte sono suîficienti. 


In Cina. 


(Seronzta spec. del Pop. Rom) 

Parigi 19, ore 15. — I giornali diffilano del- 
notizie di Pekino. Osservano che persiste il silen- 
zio delle Legazioni. 

Ni spera che 60,000 giapponesi saranno a Tien- 
'Tsin alla fine del mese. 

Il NewYork Herald dice ehe la sitnazione a 
Tien-Tsin è criticissima. 

Parigi, 19, ore 18,15. — Il Temps considera 
come un indizio sinistro la mancanza di tele- 
grammi da Pechino in Europa da molti gio 
mentre i Vicerè continuano a riceverno, 

— Da Pietroburgo si 
annuncia che tra Ta-Ku e Port-Art}ur è stato 
istituito un servizi; regolare mediante tro incro- 
ciato i russi, che contemporaneamente dànno la 
caccia aîle navi di pirati o di ribelli. Anche per 
proteggere il traftico tra Tla-Ku e Tien-Tsin so- 
no state inviate navi russo. La flotta volontaria 
degli incrociatori ha messo a dispos zione del 
Governo tre incrociatori pel trasporto da Wla- 
divostock e Port-Arthu: a Ta-Ku. Inoltre il Go- 
verno invierà ersacchi dalla Transbaika a Ta-Kn, 
ove sono già giunti rinforzi da Wladivostock. A 
seconda dei bisogni il Governo si servirà delle 
altre undici navi della flotta degli incrociatori, 
che verranno aggiunte alla squadra del Grande 
Oceano. 

Berlino, 19, ore 11.25. — Desta sospetti l° 
rigine delle notizie ora migliori da Pechino, se- 
condo le quali il solo ministro tedesco von Ket- 
teler, sarebbe stato ucciso e gli altri ministri 
sarebbero sani e salvi. 

Quelle notizie provenzono tnite da fonti ci- 
nesi che, come si sa per esperienza, sono uu tes- 
suto di menzozne. 

Desta specialmente diffidenza il fatto che dal- 
le Legazioni non giunge alcuna notizia. Al con- 
tra io ispira fiducia il contegno dei vicer® della 
Cina meridionale. 

Si spera che giovi io agli interessi delle po- 
tenze îl processo di decomposizione neli'organi- 
smo del governo in Cina, che non l'impiego di 
grandi forze militari. 

D'altra parte è fuor di dubbio che la situa- 
zione a 'l'ien-tsin diventa ogni giorno più critica 
eche la situazione degli europei a Pechino, se 
ancora vi sono, potrebbe divenire fatale se, co- 
me si teme, si dovesse abbandonare Tien-tsin. 

Berlino, 12, ore 14,35. — Qui non si sa nul- 
la dell'esistenza di un trattato segreto tra la 
Germania e la Russia per un'azione comune in 
Cina. 

Esatto è soltanto che tra le due potenze è av- 
venuto :ipetutamente uno scambio di idee sui 
torbidi cinesi e che ne è risultato un accordo 
completo delle vedute dei dae Stati. 

Rerlino, 192, ore 123. — La proposta messa 
in giro dalla Reufer che al Giappone, in com- 
penso del sno intervento în Cina, si dia il per 
messo di estendere il protettorato sulla Corea, 
come ha fatto l'Inghilterra in Egitto, è combat- 
tuta dai giornali ufficiosf i quali dicozo che per 
una tale soluzione sarebbe necessario Îl consenso 
di totte le potenze. 

Dato l'atteggiamento della Russia nella que- 
stione coreana, è molto dubbio che quella po- 
tenza aderiscn alla proposta inglese e la propo- 
sta americana di dare al Giappone un compenso 
in danaro avrebbe molto più probabilità di esse- 
re accettata dalle potenze 

(8) Londra, 12. — Lo Standard ha da Shan- 

‘hai: Il vescovo Guillon ed i missionari Orusnet, 
fi rel, Bourgeois e Veuillemot, due suore e tutti 
i cristiani indigeni della Missione di Mukden so- 
no stati assassinati. 

La Missione luterana danese di Sui-Yen, ad ot- 
tanta miglia da Nui-Chang, venne massacrata. 

I generali Liu e Lien-Cheng marciano su Pe- 
chino, 

Il Daily Telegraph ha da Canton: Vi fa unsan- 
guinoso conflitto, îl 10 corrente, a Kiau-Cin tra 
fedeschi e bozers con numerosi morti. 

Il Zimes ha da Shanghai : 40,000 soldati Man- 
ciù che si trovavano il 7 corrente presso Niu 
Sciang, distrussero le miniere russe. 

Ti Daily Marl ha da Shanghai; Li-Hang-Chang 
fu chiamato a Pechino. 

Il Daily Express ha da Tien-Tsin : Il generale 
Nech acontisse le truppe internazionali ‘e, dopo 
vivo combattimento, rioccupò l’arsenale. Il co- 
mandante giapponese chiess rinforzi. 

(®) Londra, 12. — L'ammiraglio Lord Sey- 
mour telegrafa da Tien-Tsin, in data del 7 cor- 
rente, che i cinesi continuavano le ostilità e bom- 
bardavano frequentemente le Concessioni estere. 
Il dispaccio soggiunge: “ Abbiamo ora diecimila 
nomini; ma ce ne occorrono di più; attendiamo 
però truppe russe e giapponesi. 

- 


(8) Shanghai, 11. — Una lettera da Tien- 
Tsin, in data del 4 corr., dice che i cinesi incen- 
diarcno e saccheggiarono Nu-Sciuang. 

( Washington, 19. — Il ministro cinese 
comunicò al segretario di Stato, Hay, un Edito 
imperiale, in data del 29 gingno, il quale dice 
che il governo cinese è ìmpotente a reprimere 
Ja ribellione; che esso cercò di mantenere cor- 
diali relazioni colie potenze, mache i soldati en- 
ropei provocarono i cinesi, 

- 

(6) Tien-Tsin 4 — Il sopravyento nelle o- 
perazioni della settimana scorsa rimase ai cine- 
Hi la coi artiglieria specialmente è più potente 
di quella delle truppe europee. 

(S) Yokohama 12— Sebbene nessuna deci- 
sione sia stata finora presa, è certo che il Giap- 
pone invierà in Cina circa 50,000 nomini. 

ee — 


La politica cinese della Germania. 


(8) Berlino, 12. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung annonzia che il Segretario di Stato 
per gli affari est-1Î, conte de Biilow, ha diretto 
ai governi federati tedeschi una Circolare, nella 
quale vengono riassunti gli avvenimenti ‘svolti 
in Cina dalla metà del gennaio scorso. 

La Circolare accenna alle misure militari fi- 
nora prese e conciude così : 

“I provvedimenti militari presi ci mettono in 
condizione di partecipare all'axione militare in 
Cina in modo corrispondente all'importanza po- 
litica della Germania. Nostro scopo è quello di 
ristabilire in Cina la sicurezza dei nostri con- 
nazionali, di salvare gli stranieri chiusi in Pe- 
chino, di ristabilire în Cina l'ordine ed un Go- 
verno regolare e di ottenere infine che ci venga 
data una soddisfazione pei delitti commessi, Non 
chiediamo la spartizione della Cina nè miiiamo 
ad ottenere vantaggi speciali. 

% Il Governo impe iale è convinto che ora l'ac- 
cordo delle Potenze è la prima condizione del 
ristabilimento della pace e dell'ordine in Cina e 
eontinnerà nell’indirizzo della sua politica a te- 
nere soprattutto conto di questo concerto. 

La Commissione degli affari esteri del Bande 
arath ha approvato ieri le dichiarazioni, alle 
quali s'inspira la Circolare suddetta, 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 12- Pres. Cannizzaro - Ore 15.15 
Per la Cina, 

Presidente. Annuncia uni domanda di interpol 
lanza del soù. Vitelleschi al ‘ministro dogli affari e- 
teri sugli intendimenti del governo in riguardo agli 
avvenimenti in Cina. 

Visconti-Venosta. E' a disposizione del. sen. Vi. 
telleschi © del Senato, 

Vitelleschi. Ricorda Ia sua recente interpellanza 
sugli avvenimenti della Cina indirizzata ad un mini» 
stero dimissionario e la risposta data in quella occa- 
siono dal ministro degli affari esteri 

Oggi ci troviamo dinanzi ad un naov9 ministero ed 
egli crode opportuno di rinnovare la sua interpellan- 
za per conoscere gli intendimenti del governo a propo- 
sito di questi avvenimenti, 

Quello che è stato fatto fin qui è stato fatto bene 
ed era il meno che si potesse fare. Abbiamo mandato 
un piccolo corpo di truppe perchè la difesa dei no- 
stri rapprosentanti non sin affidata ai soldati di altri 
Sta! 

Soggiunze che oggi la situazione è meztio. ci 
ed è utile conoscere quale sarà la politica che il go- 
verno italiano intende di seguire nell'Esiremo Oriente, 
la quale naturalmente si dovrà svolgere con. quella 
delle altro potenze interessato. 

E' su questo punto che desidora di conoscere le in- 
tenzioni del Governo, mentre si riserra di riprendere 
la parola quando il Ministro degli affari esteri avrà ri- 
sposto alla sua interpellanza. 

Visconti Venosta. Nell'occasione choil sen. Vitel- 
Iéschi ha ricordato, ha dichiarato, rispondendo ad una 
sua interpellanza, che il proposito del Governo era stato 
di mantenere il nostro paese associato e partecipe al- 
l'accordo delle potenze per quell'opera di solidarietà, di 
civiltà, di difesa che veniva loro imposta dagli avveni- 
menti che si svolgevano in Cina. 

Questa è pure la politica del Ministero presente, ed 
è con questo intento che il Governo ha disposto per- 
chè nel minor tempo possibile si trovasse raccolta nei 
mari della Cina una squadra con equipaggi rinforzati 
per cooperaro colle squadre delle alire nazioni e per 
disporre di qualche forza di sbarco. 

Ma considerando anche l'obiettiro dell'azione in cui 
sono ora impegnate le potenze, il Governo ha creduto 
opportuno di provvedere perchè potesse prontamente 
partire anche un contingente di trappe di terra. 

Con questi provvedimenti il Governo non intende di 
fare nè una politica di espansione in Cina, nè una po- 
litica di avventure; non una politica di espansione pere 
chè non è nello nostre intenzioni di valerci degli av- 
venimenti attuali per riprendere progetti di occupazio» 
ne © di possesso. 

Inoltre il Senato conosce il linguaggio tenuto, © lo di- 
chiarazioni colle quali tutti i Governi delle grandi Na- 
zioni hanno manifestato i loro intendimenti. 

li Senalo sa che a tulti sembra che ciò che è ne- 
cessario od è essenziale, è mantenere l'accordo fra lo 
potenze e che una delle basi accettato di questo nccor- 
do è appunto l'esclusione della questione territoriale 0 
dei propositi particolari di occupazioni territoriali. (Ap- 
provazioni). 

Non facciamo una politica di avventure, perchè tale 
potrebbe chiamarsi la politica di quelle imprese in cui 
tin paeso si impegna da solo o in cui può esporsi a 
trovarsi nell'ingranaggio degli eventi, in una misura di 
cui non può essere prima nè il giudica, nè l'arbitro. 

Ma qui è evidente che l'Italia non può mandare in 
Cine ua contingente proporzionale alle forze che saran- 
no necessarie: a quelle forze che potranno essere dato 
soltanto da. alcune potenze e segnatamente da quelle 
che possono disporre di un numero considererolo di 
truppe, avendo ‘non troppo lontana una base di ope- 
razione. 

Noi non possiamo avere in 
tanza del nostro concorsi 
tenze. La di 
stessa dol 
determina la raisura. 

Ma la questione è diversa e l'on. Vitelleschi lo ha 
detto, Noi pure abbiamo in Cina dei concittadini sotto 
l'ogida dei trattati che csistono fra la Cina © l'Italia. 
Noi pure abbiamo a Pechino la rappresentanza del Re 
e della Nazione. 

Vogliamo noi lasciare ad altri, e ad altri soltanto la 
cura di difenderla o (non si averi il triste. presagio) 
di vendicarla? (Bene). 

E quando le troppe delle potenze saranno in Pechî- 
no, quando salle rovine dello Legazioni sventolerà la 
bandiera delle loro nazioni, non dovrà anche su quello 
rovine della nostra Legazione sventolare la nostra in 
mezzo a quei soldati che sono chiamati a difenderla? 
(Bene, bravo). 

È se il nostro rappresentante come noi tutti invo- 
vochiamo con tulta la forza dell'animo, fosse salvo, o 
so un altro dovesse prenderne il posto non dovrà egli 
pure trovarsi come gli altri difeso, circondato dalla rap- 
presentanza delle forzo del proprio paese? (approva: 
zioni). 

Inoltre all'Italia pure importa che la Cina rimanga 
aperta alla libera concorrenza della civiltà, che gli stra- 
nieri possano avero lo guarentigie necessarie per la loro 
sicarezza, per i loro commerci © per i loro pacifici in- 
teressi. Queste considerazioni adunque sarebbero ba- 
state a consigiiarci una cooperazione nella misura dello 
circostanze, Noi ci associamo all'accordo di tutte le po- 
tenze con quello stesso spirito, con quelle stesso in- 
tenzioni che presiedono a quost'accordo il quale nonè 
alterato cche varranno, è sperabile, a poterlo con- 
servaro. 

Dinanzi ad una sì grande minaccia, dinanzi ad un 
così grande pericolo, in una questione che si collega 
a così vasto interesse, quando tutte le grandi potenze 
ritengono che la. politica di un'azione concorde è la 
mmizliore guarentigia degli interessi di tutti e della paco 
dell'Europa, noi non abbiamo creduto che l'Italia po. 
tesse disinteressarsi da questa questione e da questa 
difesa che è la difesa stesssa della civiltà (approva- 
gioni vivissime). 

Ed allora era necessario l'affermare in qualche modo 
la nostra partecipazione all' opera comune. Aggiungerà 
che il Governo è stato incoraggiato in questa linea di 
condotta anche dalle manifestazioni non dubbie del- 
l'alta Assemblea la quale spera non vorrà giudicare 
che le intenzioni e gli atti del Governo  oltrepas- 
sino la misura dei nostri interessi e dei nostri doveri 
(approvazioni vivissime). 

itelleschi. Sì dichiara pienamente soddisfatto della 
risposta del Ministro. Loda in special modo lo suo di- 
chiarazioni in quella parte che è diretta a definire i con- 
fini della nostra politica nell'Estremo Oriente. 

Soggiange però che pel momento sembrano sufficienti 
i due battaglioni che si mandano in Cina, ma potrebbe 
avvenire che sorgessero delle maggiori esigenze e allora 
converrebbe provvedere. 

‘Ricorda quello che fece disinteressatameni 
monte in Crimea, dove mandò 20 mila uomi 
certo che la partecipazione dell'Italia all’azione europea 
in Cina deve essere molto proporzionale, ma non si può 
scendere al di sotto di una cerla misura. 

Non crede fuori di opportunità sollevare questa que- 
stione alla vigilia di una lunga proroga dei lavori par« 
lamentari. - 

TI Senato conosce le sue opinioni rispetto alla que- 
stione finanziaria, ma certe spese non sono improdut- 
tive, principalmente quando si fanno continue spese in 
‘cose non necessarie, trascurando inveco i grandi inte- 
rossi del paese. 

‘Ripeto che so lo altre petenze mandassero forti eser- 
citi, non gli parrebbe abbastanza serio che l'Italia in- 
vinsse uno 0 due battaglioni. Non chiedo molto, ma que- 
sto gli sembra troppo poco. 

Desidera che da questa prova si esca in modo con- 
voniente © tale da accrescere il credito dell'Italia. 

Fa voto che l'aziono dell'Italia sia coordinata a quel- 
la delle ‘altre potenze principalmente di quelle colle quali 
sì trova in più intimi rapporti. 


ina che la rappresen. 
fonti comuni delle po- 


che si sono esta questione. 

Senato mandi il sno saluto ai soldati partenti augurane 
do che îl governo provveda în ogni caso agli interessi 
del paese. (Five approvasio 

Mariotti. Il sen. Vitelleschi ha fatto una opportuna 
interpellanza © pare a lui assai soddisfacente la rispo- 
sta del ministro dogli affari esteri. Il sen. Vitelleschi ha 
avuto in ultmo un gentile pensiero, quello di salutare 
i nostri soldati ed i nostri marinai che partono perla 

ina, ma non l'ha compiuto, era un saluto singolare il 

li proporrebbo quindi al Senato che volesse per 
deliberazione speciala mandare un saluto ai nostri sol- 
dati, ai nostri marinni che vanno a far vendetta di ol- 

iata civiltà ed a difendere o rialzare quella. ban- 
che il nostro rappresentante aveva nel palazzo di 
Pechino." (Approvazioni generali). 

Presidente. Pone ai voti la proposta dal sen, Ma- 

(E' approvata ad unanimità 

Dichiara quindi esnurita l'interpellanza. 

Dopo brevi osservazioni del sen Pellegrini, cui ri- 
sponda il ministro della pubblica istruzione, è appro- 
vato _il prozetto di legzo sul trasferimento della biblio» 
teca Marciana, 

Si approvano poi senza discussione: il progetto di leggo 
per mac spese di L. 125,000 per l'aula provvisoria 
della Camera dei doputati. 

Regime doganalo del coffè naturale, in vista di © 
vontuali accordi col Brasile. 

Convalidazione dol Regio Decroto 30 dicembre 1899, 
per l'applicazione dol « modus vivendi » commeroialo 
stipulato fra l'Italia e la Grecia il 30 dicembre 1899, 

Proroga delia legge 8 luglio 1888 che autorizza la 
Cassa dei Depositi e Prestiti a concedere ai Comuni 
del Regno mutni per provvedore alla costruzione, al- 
l'ampliamento e ai restauri degli edifizi scolastici. 

Accordo commerciale stipulato fra l'Italia egli Stati 
Uniti l'8 febbraio 1900. 

Convenzione fra l'Italia o la Svizzera del 2 dicem- 
bre 1899 pel collegamento delle linee ferroviario dei 
due Stati attraverso al Sempione, per la, designazione 
della stazione internazionale © por l'esercizio della se» 
zione Iselle- Domodossola. 

Votazioni. 

Sì procede alla votazione a scratinio segreto. 

Presidente ne proclama il risultato 

Spesa di L. 200,000 per la Marciana di Venezia: 

Favor. 72, contr. 3, 

Spesa di L. 125,000 maggiore spesa per aula prov» 

visoria della Camera 
Favor. 71, contr. 4. 

Regime doganalo del caffè; 

Faxor. 73, conte. 2. 

Modus vivendi fra l'italia e la Grecia: 

Favor. 73, contr. 2. 
Prestito ai Comuni per edifizi scolastici : 
Favor, 71, contr, £. 
Accordo commerciale fra l'Italia e gli Stati Uniti: 
Favor. 72, contr. 3. 
Convenzione italo-svizzera pel Sempione : 
Favor. 73, contr. 1. 


= ===i 


La ferrovia Domodossola-‘selle 


Il Governo, con Convenzione firmata il 22 maggio 
scorso ed approvata testà dalla Camera dei Deputati, 
ne ha affidata la costrazione alla Società Mediterranea 
al prezzo fatto di L. 1,550,000, ; 

Nella discussion» della Convenzione in sono alla Com- 
missione gono.ale del bilancio, quaclhe commissario 1- 

ostrato di dubitare che le condizioni fatte alla 
Società assuntrico della costrazione fossero ad essa 
troppo favorero! 

Nella discussione pubblica del disegno di legge quel 
dubbio fu dissipato dalio spiegazioni che fornirono alla 
Camera l'on. Lacasa, ministro dei lavori pubblici, 
che stipulò la Convenzione, e l'on, Branca, ministro at- . 
tuale, che doyrà eseguire la Convenzione. 

Siccome in argomento così importante, perchè si trat. 
ta di impiozo di pubblico denaro, un ritorno sulla que- 
stione non può che giovare a ettore le cose al loro 
posto, abbiamo creduto di fare cosa buona e gradita 
alla maggioranza dei lettori riproducendo quella paris 
del discorso dell'on. Lacava, nella quale le ragioni del- 
la preferenza data alla Società Mediterranea per la co- 
strazione della linea, e quello dol prezzo concordato 
sono svolte in forma ' così lucida e persuasiva, che la 
oculata e pradente condotta del Governo ne resta am» 
piamento giustificata. 


Perchè Ta linoa Domodossola-Iselle non fa eseguita 
per costruzione diretta dello Stato o per concessione a 
Sociotà private contro sovvenzione chilometrica ? 

A questa prima domanda, posta innanzi dalla Giunta 
generalo del bilancio, l'on. Lacava rispose : 

“ Crelo non vi sia aleano, oramai, che non ab- 
bia deplorato, în questa Camera, le costrazioni di- 
rotte, fatte finora per conto dello Stato, ad appalti 
pubblici. Non ho bisogno di ricordare gli appalti 
fatti per le Calabro-Sicule 6 per le Liguri; ma mi 
permetto di rammentare alla Camera due altre li- 
nee di costrazione recente le quali sono state date 
per appalto a pubblici incanti : cioè la linea Eboli- 
Reggio e la linea di Sulmona. 

fibbene, 0 signori, bisognerebbe sapere quali fu- 
rono le spese di diversa natura che si dovettero e 
si debbono sostenere oltre quelle stabilite negliap- 
palti ai pubblici incanti ! E' una storia lunga e do- 
lorosa che tatti i miei predecessori sanno, come la 
sa certamente l'attuale miuistro dei lavori pubblici 
Ogni volta che si è trattato di costrazioni dirette 
dello St.to, per pubblici incanti, le spese supple 
vo e le liti sono state all’orline del giorno e dimo- 
strerù fra breve, come queste spese abbiano sup' 
rato pareochie decine di milioni. Tralascio poi la 
questione se si dovesse dare il lavoro per lotto u- 
nico o per diversi lotti, porchè la relazione presen: 
tata da! Ministero vi dimostra quali sarebbero st: 
ti, con l'uno o con l’altro metodo, gli svantaggi 
nell'interesse dello Stato, ed i periceli cui si anda» 
va incontro. 

'E passo al sistema della concessione ad una So- 
cietà privata, 

‘Tatti sanno che la linea Domodossola-Iselle è una 
linea che chiamerei internazionale, perchè si con- 
giunge con ua alico internazionale, quale è il 
traforo del Sempione. È 

‘Ora, come è possibile immaginare di daro per 
concessione ad una società privata una linea di 19 
chilometri, la quale starebbe come cuneo fra le 
finee dello Stato, dalle quali è circondata ? Le ri- 
sposto essurionti. date dal ministro dei lavori pub- 
blici alla Commissione del bilancio mi dispensano 
dal proseguire in quest» sistema. i 

Sozginago poi quanto al sistema d'appalto di- 
retto, che qualora ciò si fosse futto affidandolo in 
più lotti a privato imprese, sarebbe bastato che 
Hua sola avesse fatto una lite, per fermare la co- 
Strazione, la quale si trova fn una condizione spo- 
ciale. La condizione speciale è questa: che pel trat- 
tato internazionale di Bersa del 25 novembre '95, 
questa linea deve essere finita per l'epuca in cui 
Sarà ultimata la grande galleria che è prevista pel 
maggio 1904 e qualsiasi ritardo nell'esecuzione del 
tronso di nccesso, causato anche da litigio insorta 
per na solo lutto, ci avrebbe occasionato danno non 
Tieve è con molto disdoro ci avrebbe fatto manca” 

att» internazionale. 
ato ed esuberanza la ne- 
0 nè l'altro sistema, 
i dirò ora breve- 


ite concessioni, ma egli 

io che gli danno l'al 
ivi; è voro che 

lecidere, perch'e-li 

dere assumere tutte sabilità, siccome le 
ho assunte mi ch 


Iontà dà le concessioni o fa le convenzioni. La pri- 
ma cosa che fa è quella come ho detto di 
dere il parere dei corpi consultivi e delle Commis 
sioni speciali, Ora io ho seguito in questo uno dei 
sistemi che ha seguito nno dei mieì predecessori, 
Pin. Saracco, cioè di fare delle convenzioni con le 
Società esercenti, stabilendo net bilancio dello Stato 
‘na somma aunuale per pagare la costruzione di 
dette strade, siccone avvenne nella convenzione 
del 1896 firmata dall’on. Saracco per aleuni tronchi 
della Iseria-Cawpobasso, pel tronco Bulsorano-A- 
vezzano e per altri trunchi della Sanseverino-Salerno, 
Nominaì tre ispettori superiori delle ferrovie, a 
eni diedi l'incarico di trattare della costruzione delia 
detta strala e questi ispettori superiori delle fer- 
rovie, che nomino a cagion d'onore, sono i com- 
mendatori Muzi, Crosa e Nicolai. Questi trattarono 
con la Mediterrauea e con altre Ditte, e poi wii pro- 
posero di preferire la Società della Mediterranea, 
prima di tatto perchè, essendo una Società esercente 
ofire maggiore garanzia su tutte le altre, sia perla 
bontà del lavoro che per la sicurezza della esecu- 
zione. Egli è vero che qu lean» potrebbe dire: ma 
badate il primo periodu delle Convenzioni finisee nel 
1904 © gaindi questa Società esercente non avrà poi 
tutto l'interesse di fare una cosa per bene. Questo 
non è esatto, poichè (senza disentere ora la que- 
love gravissima circa l'esercizio delle ferrovie do- 
po il 1905) certo è che la Mediterranea ha la spo- 
ranza di contisuare nell'esercizio anche modificando 
le convenzioni, e per ciò ha tutto lo stimulo e l'in- 
teresse di fare una cosa per bene: come chi, per | 
esempio, voglia abitare un palazzo, la prima cosa 
che fa è quella 
bontà del lavoro e nella ci della ultimazion 
poichè, ripeto, la costruzione di questa linea ha un 
termise stabilito; nè si può, ho già detto. oltrepa: 
sare il maggio del 1904. Ma oltre la certezza della 
esceuzione che sia con una Società esercente, qua | 
le è questa (ana delle maggiori nostre Società fer- 
roviazie, la Mediterranea), v'è l'articolo secondo del- 
la È »ne su eni richiamo tutta la vostra at- 
tenzioni 
Questo articolo secondo dice che non solamente 
la Società è obbligata a costruire nel termine vo- 
luto dal trattato internazionele, ma se mai, per cir- 
costanze speciali, la Società del Giura-Sempione, che 
00 
vesse accelerare i lavori in modo che pr 
mo maggio ne ultimasse l'apertura, la Secietà del- 
la Mediterrenea deve affrettare i suoi lavori affiu- 
quell'epoca prosta la costruzione della 
sola-Iselle, senza ulteriori indennizzi. 
E' seritto così nell'articolo secondo: « qualora il 
ua di detta 
na ad neco- 
re corrispettivo, i 
della linea p 
farsi contemporaneamente a quella della linea Br 
Me, n 
E qui facciamo panto o, rimane 
daudo a domqni le spie 
Lacava sulla qu 


Diseriori decap: 
— li giornale Ze Pliare pub- 
da Orano, il quale annuncia 
aliani. appartenenti alla le- 
piera disertarono dal campo di 

sono stati fa fonieri da arabi a 
Fienig e quindi decapitati dopo avere 
sofferto torture orribili, 


AmTI DEL Goverxo 


azz, uff, del 12 co 
per la ricostituzione della 


licat»si ieri, tra le altre disposizioni reca le se | 
guenti 
Giudici: Ricci Emilio da Sarzana a Venozi 
Jomma Giuseppe, trib. Catanzaro, colloe. aspett. per 
due mesi - Curtino Adolfo da Como a Milano, 
Pretori: De Stefano Vincenzo da Barletta a Trani 
subra Salt nopoli a Barletta - Chicco 
Leonardo Gagliel ottola a Monopoli - Cal- 
cagni Erminio da Pasono a Mottola - Morea Donato 
da Candela a Fasano, 
Aggiunti giudiz 


o del trib. di Roma 
sono stati ivi applicati all'ufficio d'istrazione. 

Ù Pagano Giuseppe dal trib. di Roma a 
fî. vice-preti al 2° mand. di Roma - Damato Anto- 
nio id. id. la pretasa mibana di Roma - Mancini 
Tiberio Luigi id. proc. gen. Corte d'app. di Koma, 
id. id. 2° maud. di Ron 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 19, ore 13 — (Esmon). Stamane le 
guardie arrestarono al Corso Vercelli usa denza 
dall’atteggiamento sospetto. La perquisirono e.. 
scoprirouo che si trattava di un uomo che aveva 
seco una ricca collezione di grimaldelli. Lo scono- 
sciuto, trasportato al'a sezione e riuchiuso alla ca- 
mera di sicurezza camuffato com'era, si necise straa- 
golendesi con la sottana assienrata all’inferriata. 
Più tardi fa ideutificato per Clemente Fera, sellaio, 
ladro pericol.s0. 

Ohieti, 19, cre 17. — A Castelferrato frazione 
del comune di Terrevcechia Teatina, il pirotecnico 
Turrese stava esaminando î2 casa sua due bombe, 
quaudo queste scoppiarono. La moglie del Torrese 
è certo Tommaso Niccolini morirono sul colpo: il 
Torreso rip.itò lesioni gravissime, ver le quali si 


trova ia condizioni disperate. 

Girgenti, 19, ore 1625, — I tre fratelli Ga- 
gli» incoutrarono in contrata “ Cappaceini ,, due 
guarlie campestri e dopo averle incitate con parole 

iva le assalirono coi i coltelli alla mano, 
provriso le guardie non fecero in tem- 
Una ebbe il cuore spascato da una 
rimase forita gravemente. Questa 
ebbe tuttavia ln forza di trascinarsi in città per 
raccont re l'accaduto. Gli assassini sono scompa: 

Alessandria, 12, ore 16,55. Bon- 
cestino, in aperta campazza, è stato rinvenuto il 
cadavere di Teresa Asti vel. Goria, sul quale seno 
state riscoutrate parecchie lesi rari bruciature. 

Il fatto è avvolto nel mistero. A 

Taranto, 11 — (Karloo). Il Comizio agrario, 
ledasdo l'iniziativa presa da quello di Terni ha de- 
liberato di interessarsi a che gli operai di tutte le 
classi partecipino alla istituzione della Cassa nazio» 
nale di Providenza. 1 

— Ferve attiva l’opera per la costituzione di un 
Consorzio agrario. Si è raceplto an buon numero di 
adesioni. 

— Il comandante delle forze navali britanniche 
del Mediterraneo accogliendo l'invito del Sindaco 
cav. Damasco ha disposto che il 21 corr. vengano 
quì le corazzate Ramillies, Royal Sovereign, IMu- 
atrious e l'incrociatore Astraea. 

Napoli, 12, ore 18.40. — Stasera i cocchieri da 
mol, avranno dal sindaco la risposta alle domande 
avanzate col loro memorandum. Essi chieggono mol- 
to è vero, ma molte richieste sono ragiorevoli. 

In quanto al resto fidiamo nella saggezza dei 
cocchieri, che non si ostineranno a pretendere l’im- 
possibile, 

Auguriamoci che la Società delle tramvie, valu» 
tando i suoi interessi, ceda tatto quel che possa. 

—_ e 
Le feste di Verona 
(Servizio cpecinte del Popolo Romano) 

Verona, 12, ore 18 — La Camera di commer- 
edo oggi, quasi ad unan'mità, ha approvato un or- 
dine del giorno del consigliere della Camera stessa 
Mntinelli, decidendo che l'Esposizione venga pro 
api fino al 15 ottobre, a coudizione ehe gli I- 

i © i privati concorrano alla sposa per 40,000 
lire, rendendosi la Camera responsabile per 10,000 
3 letaudo così le 50,000 lire occurrenti 
l'Arena verrà messo in scena il ballo Sieba, 
‘Il Comitato si propone inoltre di attuare una 


nerie di feste che si ‘sperano più fortunate delle 
precedenti. i 
In città la decisione della Camera di exinmereio 


è bene accolta. 
ORESTE 
La spedizione italiana in Cina. 


(Servizio specialo dol Pop. Kow.) 

Torino, 12, ore 15, (mon). — Strinane per 
l'iniziativa della “ Associazione per le prezbiere 

er l’ esercito , nella chiesa di Nostra signora 

lella Salute fu celebrata una Messa insuffragio 
dei soldati caduti iu Cina. 

Vi assistevano le autorità e lealunne d Il'isti- 
tuto (ip le figlie dei militari. 

— Il generale Besozzi passò în rivista s‘ama- 
ne, nella caserma “ Pietro Micca , la La compa- 
gmia del 41° fanteria che parte stasera. 

i mostrò soddisfatto dell’ ottimo assetto e ri- 
valse ai soldati un saluto patriottico augurando 
loro la vittoria. 

Forino, 12, 0. (Ermon) — Nel po- 
‘gio gii ufficiali del 24° fanteria offrirono, 
caserma Arimond', nna spada d’onoe sì co 

lonnello Vittorio Garioni, comandante la spedi- 
zione italiana in Cina, 4 

Questi rispise al generale Della Noce, il quale 
gli augurava buona fortuna, che sarebbe ritor- 
nato vincitore. 

Parti quindi col diretto per Roma alle ore 
20 114, salutato dai generali Besozzi, Della Noce, 
‘Triani e Ceratti e dalla intera ufticialità del 24° 
che gridava: “ Viva il nostro colonnello! 

Alle ore 21,10 dallo scalo merci della stazione 
di Porta Nuova, gremito di folla plandente, par- 
tirono la 10.a compagnia del 41° e una colonna 
di salmerie del 7° bersaglieri, in tatto 350 no- 
mini, arivano lietissimi. 

Assistevano i suddetti generali, il Sindaco, le 
rappresentanze delle Socie elaci dallA- 
frica e dall'esercito con band moltissime si- 
gnore che sventolavano i fazzoletti. 

La banda del 41° intuonò la mari 
grandi evviva all'Italia è all’eser 

Fu una dimostrazione imponente ed affettuo- 
sissima, 


reale fra 


ve 14,50. — Oggi partirono per 
Napoli 42 soldati del 1° rogg. conio, conmsndati 
dal tenento Vito Modugno di Bitonto 

Sono con loro il furiere Cantini ed i sergenti 
Stefani e Sciglio, 

I partenti sono tatti volontari. 

Alla stazione farono salutati dagli fliciali del- 
la guarnigione, da una rappresentanza del pre 
sidio e da un grande numero di cittadini. Le ca- 
se del percorso tra la caserma e la stazione e- 
rano imbandierate. Pa 

Milano, 19, ore 17:20 — Alle 15, dopochè il 
colonnello Bertinatti ebba rivolto ai bersaglieri 
che vanno in Cina un paterno, 

Into, la compagnia us 

caserma, precoluta dalla fanfara e segnita da 
totti gli ufficiali e da tatti i soldati del reggi 
mento, 

Sulla vin l’attendevano cittadini în folla, chie 
appena l’ebbero v ire, l'applandirono 
con grande entusi usi si rinuo- 
varono lanzo il percorso, fino alla stazione. Colà 
parecchie migliuia di cittadini, le autorità, uffi- 
ciali e signore erano ad attenderia, 

Alla testa degli ufficiali erano il gen. Ferrero, 
comandants Îl Corpo d'armata, il gen. ita 
mandante interinale la divisione, e parece! 
lonnelli. V'erano anche il pretetto e le r 
sentanze del “ Circolo Cavour , e dell’ * Unio- 
ne popolare. ,, 

Gli uficiali, fraternizzando 
abbracciarono con etusione ed istri 
sigar 

Alle 16,20, quando il treno si mosse, sotto la 
tettoia echeggiarono nuovi appiansi. Intanto le 
signore commosse sventolavano i fazzoletti, 

Bologna, 15, ore 130 — (Colline). Stanotte 
alle o'e 0-45 pastirono i bersaglieri destinati al- 
la spedizione pes la Cina. 

ande folla di cittadini li accompagnò alla 
one facendo loro un'affettuosissima dimo- 

Vi erano pure varie bande, 

ce 
Nel mondo della stampa. 
(Servizio speciale del Pop. Romi) 
19, ore 29,49. — L'Associazi 


on Ì sottati, di 
irono loro dei 


Venezia, 
redatt ri e cori 
presielata dall’on. Pascolato, in seguito aeli at 
cii violenti e ingiustificati la paste dell'Associa- 
zione della stampa vonet, riunita in assentilea ge- 
nerale, deliberava con voto n anime fl sezuent 
dise del gior 

Premesso che l'Associazione dei redatto: 
rispondenti non mutò maî titolo nè si arrogò di 
rappresentare da sola il giorsalismo veset i 
tardo qua nivoco, l'Associazione ste: 
testa vivamente contra l'ordine del giorno, 

1'8 corrente dall' ‘ssociaziore della stampa 
e da questa fatto pubblicare îl giono 
delibera di ricorrere ai mezzi di giustizi 
blicare una memoria de'la sua origine e vita; con- 
ferma contenere nel sno seno redatt ri dei giornali 
locali e corrispondenti dei giornali iani 
ed esteri; conferma la s fono al“ Bureau 
Central dell'Association de ia Presse, , dopo data 
visione dell'elenco dei soci e dei giornali; ricorda 
tutto ciò co i dall'Associazione della stampa 
veneta pei 0 soci e consiglieri fecero parte 
dell'Associazione e della presidenza doi redattori 
e corrispondenti. 

dine del giorno dell'8 corrente, l'Associazione 
della stampa veneta dichiarava non avere nulla di co- 

ione dei redattori e corrispondenti di 
gii in Ver a, sogziungendo non annoverare que- 
sta fra î suoi membri alcan vero giornalista = prote» 
stando contro qualsiasi manifestazione questa Associa- 
zione polesso fare a Parigi o altrove a nome dei gior- 
nalisti veneti. 
— de 


Nel porto di Genova. 


(S) Genova, 12. — Ieri furono caricati in que- 
sto porto 1077 carri, di cui 485 di carbone peri 
privati, 

—e_ 
Da Livorno. 
(Servizio speciale del Pop. Ri 

Livorno, 11 — (7. C.). E' cominciata al Con- 
siglio comunale la discassione del nuovo regolamento 
per le scuole elementari. E' cominciata finalmente, 
ma chi sa mai quand» potrà finire, 

It ruovo regolamesto infatti, pieno com'è di di- 
sposizioni che cozsano tra loro, dovrà essere modi- 
ficato nella maggior parte dei suoi articoli od in 
tatto quello che si riierisce alle nomine dei maestri 
supplenti e titolari e dell'ispettore sculastico muni- 
cipale, Ci vorrà dunque del tempo e della pazienza. 

E' proprio un peccato che l'assessore all'istrazio» 
ne — un professore di matematica, al quale non 
possono mancare... i numeri — abbia soltanto di- 
sponibili uua ventina di miunti tre o quattro volte 
la settimana per l'importante ufficio cui è preposto, 
e che debba perciò affidare quasi interamente il 
càmpito sno a persona che non è e non può essere 
all'altezza di disinpeguarli. 

— Il cay. uff. avv. Giovanni Castelli che presta 
in molte importanti amministrazioni pubbliche e 
tanto efficacemente l'opera sua intelligeatissima, è 
siato nominato, di mota proprio di S. M. È le, 
commendatore nell'ordine della Corona d'Italia. 

— E' stato aperto il concorso per il posto di co- 
mandate dei pempieri in questa città. 

Un consiglio utile per i concorrenti, dettato dalla 
esperienza : proenti ciascuno di essi di essere clas» 
sificato fra gli ultimi. 

Xl concorso per il posto di Segretario della pro- 
vincia e quello per il posta di Comandante dei con- 
trolli insegnino, Nell’uno fu nominato l'ultimo clas- 
sificato, e nell'altro il secondo, 


Una grave disgrazia. 
ii Altra nti il rimorchiatore on Ko Bull del 
\nversa navigava 
quando l' equipaggio scoprì pei 
giante. Credendola scarica la trassero a per 
toglierne le parti di bronzo da vendere 


Sotto i colpi di martello l'apparecchio esplose o 
rovesciò gli otto uomini dell’equipazgio. 

Il secondo macchinista Ei De Groot ed il 
mozzo Guglielmo Breems rimasero uccisi sul colpo, 
altri due feriti gravemente. 

La nave riparò a_Dover par depositare i cada» 
eri e curare i feriti. 


ATRI ED ARTE 


Lirica. — Il Daily Noss è informato c.9 sono 

in corse trattative col signor Azgelo Nanurano, già 
direttore del teatro dell'Opera tedesca a lraza, per 
una stagione lirica stiordmaria al Coveni Garden, 
dono terminata quella attuale. 
_Il programma compreuderebbe il ciclo completo 
delle opere di Wagner, a cominciare dall'opera gio- 
vanile del grande maestro Die rea e che termi- 
nerebbe coll'Anello del Nidelungo. 

Si darebbe anche il Parsifal sotto forma pero di 
concerto. Si parla altresi della muova opera di Sîeg- 
iried Wagner Buerenkauter. 

— Il Figaro smentisce la vore corsa. che Lina 
Cavalieri, la quale si fa ora applaadire alle Folies- 
Bergè:e, sia stuta scrittarata all' Opéra Uomigue e 
che debba esordirvi nel Barbier di Siviglia. 

Ciò non toglie che In bella artista italiana abbia 
fatto în questî ultimi tempi progressi considerevoli 
nell'arte del canto. 

- 

Concerti. — A Chester, sotto la direzione del 
maestro Bridge, avrà luogo dal 25 al 27 corrente 
rin Festival musicale. IL programma comprende un 
nmovo Requiem del maestro Bridee, la 7'asfigura» 
zione del maestro Perosi, il Diluvio di Sai.t-Sadas, 
gli oratorii Elia, di Mendelssolm, Messia di Haen: 
del, Sion di Gade, la Sinfonia funebre di Berlioz, 
la Messa în mi di Beethoven, 

ta i solisti figurano le sorell gli. 

— Telegrafano da Vienna al Zemps che un'ultra 
Sccietà corale della capitale austriaca, la Schudert- 
dund che conta più di 300 sembri, si recherà a 
Parigi il 15 corrente per darvi alcuni concerti. 

Arte. — Il monumento eretto alle memoria det 
compositore di musica Enrico Litolî è stato inan- 
gurato martedì al cimitero di Colunbes dove è se 
polto, col emerso dell'attore Silvain, della Comé- 
die Franga'se, che ha declamato una poesia di Ar- 
mand Silvestre e della musica della guardia re- 
pubblicana che ha auonato due dolle più belle opare 
del maestro: la Marcia funebre e l'aucerture del» 
PUltimo giorno del Perrore. 

Il monumento è dovuto alla collaborazione dello 
scaltore Lu architetto Alberto 
Julien : il busto di Litolfî, che figarò al Sala del 

369 sorge sopra una piramide, costro la quale 
rione ad appoggiarsi una Musa piangeute. 

1 insien aduce un effetto eraude e semplice 
all’an tempo. 


Th 
L'edificio, cho costò già 5,01000 mar- 
chi, fa venduto nel 1897 per 3.662.000, Ora è stato 
venduto | per meno ancora : 3.16 alla 
ù Deuisches Thecter. este sor 
di varietà : chi potiebbe dire che 
cosa diverrà ia segnito ? 
— Proseguendo i ssoì stadi sulla musica enro: 
Aiberto Sonbies ba pubblicato per le 
oria della musica belga prima del 
CLX secolo, ja cui, come nei volumi preceli 
fatta ana larga parte alia musica tea 

— Nella ventara settimana sarà 
20 di o a Londra usa esposizione 
menti musicali 

Scopo della Bspes 

della inusica © degl 
secolo. 


rumenti 1nus 


Necrologio — I gioznali ingl 
morte, a soli 33 anni dell'attore Franklin è 
che faceva parto della compiguia 8 
e che, canadiano di nascita, era divenuto molto po- 
polare a Londra. 


Nevicata... esi 

Se ivono da Andermatt (Svizzera): 

Da 12 anni non s'era veduto sa queste montagne 
un tempaccio simile al presente: nei giorni seotsi 
nericò come in pieno inveruo. La nere è alta da 
30 a 40 centimetri. Costinaia di vacche che si tro- 
vavano sui monti hauno dovuto riliscentere ed es- 
sere ricoverate nelle stalle di Andermatt 

Il Cimene (Modena) e i uti circostanti sono 
‘coperti di neve la quale data fin presso 1» ca- 
panne di Doccia e è Faidelio, 


Palazzo di Giustizia 


Gorte d'appello — HI Sezione penale 


Pres. comm. Caprino — Rel. cav. Agrasti — P, M, 


cav, De Lollis — Dif, sen. Pessina, on. Riccio, 


avv, Palomba, Brofferio, Micucci e Tor 
Sentenze riparate 

Lavy, Nicola Vetero © Pietro Tomassetti, con sen- 
tenza del maggio scorso furono condannati, il primo 
a 19 mesi di rec. per aver proso interesse come vi- 
ce-pretore in un atto della pubblica Amm, e l’altro a 
17 mesi della stessa pena per falso in atto pubblico e 
traîta. 

La Corte, in riparazione della delta sentenza, li as- 
solvera, ritenendo che i fatti a loro addebitati non co- 
stituissero reato, 

Con sentenza 29 gennaio 1900 l'avv. Emanuele Ma- 
sia veniva condannalo a 14 mesi e 20 giorni di reol. 
e alla multa di L. 250 per truffa di L, 2500 a danno 
di Jacono Ranieri e di Francesca Inesi. 

Il Masia produsse ricorso e ieri la Corte lo. assolse, 

Difensore l'avv. Prato, 


Corte di Assise - Circolo Ordinario. 


: comm. Vitelli - Giud.: Serviei © Suino - P.M,: 
comm. Martinotti - P. C,: Cartasegna - Dif. Zuc- 
eari, Prato e Lo Curzio. 


Omicidio fuori porta Cavalleggeri. 

Carlo Pierdonati, essendosi fidanzato alla giovane 
Matilde Giovannini, apri un'osteria in via delle Mura 
fnori porta Cavalleggieri, Ja cui gestione affidò alla Ma- 
tilde © adibendovi come garzone il proprio fratello mi: 
nore Gaetano, di anni 17, da Roma calzolaio. 

Costui, però, proclive per indole all’ozio, pretendeva 
di godersela senza far nulla; per di più, invaghitosi 
della Matilde, si pose a corteggiarla assiduamente. 

Di ciò si avvide il fratello Carlo, che non solo proibi 
alla fidanzata d’intrattenersi col fratello, ma fece com- 
prendere a questo che doveva allontanarsi dall’osteria, 

Il contegno riservato della ragazza e l'ingiunzione 
del fratello inasprirono l'animo di Gaetano che, medi- 
tando propositi di vendetta, non cessò di frequentare 
l'esercizio. 

Nel pomeriggio del 27 agosto 1899 vi si recò osten 
tando un atteggiamento altero e minaccioso e recando 
seco un pugnale, la coi punta usciva dalla tasca dei 
pantaloni ed affermò più volte di volerla far finita con 
tutti dell'osteria © cominciare dal più grande. 

In quel giorno però la cosa passò liscia perchè Car- 
lo usò la massima prodenza, © dal padre, che aveva 
mandato a chiamare, fece condurre via il fratello. 

Questi tornò però la sera del giorno successivo 6 con 
lo sue stravaganzo fece tanto da richiamare l’attenzio- 
ne degli avventori, 

Si dolse di ciò Carlo che lo invitò a smettere. L'al- 
tro, allora, alzandosi di scatto dalla panca su cui era 
seduto, si slanciò contro di lui. 

No seguì una colluttazione che presto finì per l’in- 
torvento dei presenti. 

Intanto la Giovannini che, essendo alquanto indispo- 


La séra del 5 giugno, ialo Ulisse Arcangeli fa dera 
balo dell’ ombrello cho momentaneamente aveva lasciato 
nel Caffè dell' Indipendenza in via Volturno. 

Del furto fu incolpato Augusto Trentino, di anni 23, 
da Roma, abitente in via Flavia n. 19. 

E siccome il Trentuno è ammonito fu rinviato a giu- 
dizio per rispondere di farlo e di contravvenzione al: 
l'ammonizione. 

Contrariaments alle ccriclusioni del P, x. il Trentuno 
fu assolto per ambeduo i reati, 

— Giuseppe D' Alfonsi, di anni 19, da Roma, nbi- 
tante in vin Vauvitolli 2, per appropriazione inde- 
bita a danno del sto padrone Luigi Devoti, negoziai 
di carbone, è stato condannato a 22 mesi e mezzo di 
rock e a L, 100 di multa: i 

Liborio Calori, di ann' +7, da Rasenna, ab. in | 
vin Luciano Manara £7, per lesioni in danno di Cre- 
scenzo Rossi, guaribili in 40 giorni, si è gualagnati 4 
mesi di reclusione. 

Tenge 


Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI - Prosti Adelo vedova Fala- 
sconi, wagifatture, Corso Vittorto. Emanuele 149, Cmol 
gato al 25 per conto in d rato con bonefici di legge. Sta- 
denza di ieri. 
Boocanera Domenico, tessuti, Montelibretti. Con- 
to in5 rato. 
i artificiali, via Sorpenti 5. Offerto 
cento dopo omologato — 23 correata ore 13 adx 
n creditori per del l'offerta - Doereto | 
di teri, H 
Napolconi Felies, fono, va Ripetta to all 
13 per cento dopo l'omologazione - Adusanza 24 corrente 
13 
Squittieri Luciano, ortirolo, via Dorzo Nuovo 61 — 
5 por cento doyo cimologato, 50 corrente oro 
| alunanza. I 
CUBATORI CONFERMATI- Nannini avvoca- | 
to Ernesto, con seutonen di iori dol fal'imsato di Di Cave 
Adele, tessuti, via Marianna Mionigi. 
Sai li avv, Alessandro cou srotenza di jeri del 
fallimento di Velponi Domenico, vini, via Serpenti (Mt. 
PRIME ADUNANZE - Quattrocchi Adele, pir- 
Zichecia, via de' Crosconzi 33. 
Commtiss 


n a eri: Piperno Aug 
sto, Giovannini 


ggero, Gorga Lursi è 
a del caratore Nanni 


CHIUSURE DI FALLIMENTI - Casali Vitu 
lisno, giù commerciante. Per riparto dell'attivo, Sentenza 
di ieri. 

Carnovali Luigi, commerciante. Per insufficienva di 
attivo, Sentenza è 


Pubb 


CALENDARIO. 
VENERDÌ’, 18 Luglio 1500 — S. 
Loia li sole alle 0 
Losa la Luna alle 


as 


Quarantore, — Dil 13 al 
torio. j 


BOLLETTINO METEORICO. 
12 luglio, ore 15, 

Europa: l'alta pressione è passata sul Baltico a 765; 
hanno poi du depressione, a 754 sui Carpazi, a 7 
sulla Francia è 

Italia 24 


o dappertutto abbassato, fino ( 
wma; temperatura aumentata, "tran 
Emulia, qualche piorgiarella al Sud. 

Raman ciglo n Tinzo Ja catia Alpina o în Ser 
a, sereno all i deboli o atrionali 
sola i d in Sicili 


abilità: venti deboli vari ; cielo vario, con qualcho 
gia © tenipora 


Scinrada 
Sono duo volte siilabe 
Il prizò è il 2er50 miti, 
Per cui rinneza un nobile 
1 prosvi pichei. 
Il mio se 


Frutto del te 
N dieta è chi deo medita 
nome e afî ito insieme, 
ne di Y a e l’Italo 
‘mon non teme. 


Spiegazione del Passalempo precedente 
Ceppo - Co; 


STATO CIVILE. 
dell’14 LUGLIO 

Paganelli Giuseppe, frattivendolo, con Ponanni Angela 
Volterra Vito, professore, con Almagià Virginia 
Montecchiari Carlo, conduttore tramw.ay, e0n Bri na | 
Bracale Adolfo, impiegato, cou i{auzaoli Diza 
Bertoni Pompeo, domestico, con Barbarini Giovanna 
Pellomia Corrado, enardia di città. con Hellomia Concetta 
Orazi Ettore, calzolaio, cor ia Grazi: 
Vitacolorna Tsraele, cameri 
Conti Giulio, eocchiere, con Brunetti Elis 


Nati e morti deou: giorno 10 lug 
Nati 26 compresi 3 nati morti. 
Morti 18 dei quali 7 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Pellegriai Maria fu Florindo, Città di 
Pace Orazio fa Tommaso, Roma, 30, coniu; 
Fabrizi Carlo fu Vincenzo, Tivoli, 49, coniuz, 
Del Pinto Pietro fa Giuseppe, Roma, 70, vel 

Cineiti Giovanni fu Giacomo, Roma, 62, coniuz. 
Scarniechia Giovanni Battista fu Erasmo, Gaeta, 72, vel. 
Prassedi Gregorio fu Domenico, Roma, 38, 

Giuliani Ferdinando fa Camilo, Roma, 13, coning. 
Tizzani Teresa fu Tommaso, Ben 76, ved. 

Colletti Anna fu Mariano, Roma, i 

Beni Giuseppe di Carlo, Roma, 


_ASTE, APPALTI E CONCORSI © 


Congregazione di carità di Acquapendente. - 2 
Ipglio - Affitto pel norennio 1901-1909 dei seguenti beni del- 
l'ospedale : In territorio di Acquapendente. 

Lotto 4, » Predio Montopetrorro ett. 50,94.80, Idem Orga- 
ni ett, 57,63,60. Idem Pianaccio ett. 47,16,90, Idem san 
Giusto ett. 42,56,30. Scarto bestiami, stracci ecc, L. 13,755. 
Base d'asta L' 4,700. 

Lotto 2, In territorio di Proceno: Predio S. Vincenzo ett.. 
36,20. Ilem Paterno ett. 114,99,40. Idem Poggiofico ett. 
74,46,10. Idem Torraccia ett. 44,01.20. - asa în Process 
Borgo S. Agnese n. 9.10, Seorta bastiami, stracci ecc. Lire 
24,795, Raso d'asta L. 6500. 


Lello, 49, conug. 


edere in 4° Pagina ba 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Porestiere - Orario Pervorie. 


Gi Upi di Ammin. sono peri dale 9 anale 7 rom 
Dopo Te TAl sera lc inserzioni alriovono egualmonts 
fino ile è dopo messanotto all'Ufficio di Redazio 
‘Telforo- Per gli utici d' Amministrazione N. 
ver gli vici di Reazione N. 183: 


Dalla Provincia Romana! 


Ferentino, 12. — Vi sorissi giorni fa della 
importante operazione finanziaria compiuta dall’Am- 
ministrazione. Eccovi ora itelle notizie particolareg- 
Fa comano nel 1884 contrasse un mutuo di lire 
844.000 con la Società Generale Immobiliare in Ro. 
ma, per dimettere precedenti passività. 

‘Annualmente pagava una rata di ammortamento 
L. 24,600, che per molteplici ragioni dovette poi 
sospendere, e così al 31 dicembre 1899 era debito- 
re di L. 520,623.66. Vi furono în processo di tem» 

giudizi innanzi al Tribunale e alla Corte 
î Appello di Boma, ma finalmente, mereè l'operi 
accorta © zelante del sindaco, coadiuvato energi 
mente dalla Giunta e dal segretario, si venne ad 
‘un componimento che one ema definitiva 
ratifica nella sazione eoll'Immobiliare, 
che ha ridurre ogni suo credito per 
‘sorte, interessi e speso a L, 230,000, 


| Feutino pel settembre pro: 


“Sì è ssravato ia tal modo il bilancio dell’eno 
peso degli interessi, i quali da D. 34,00) s ume 
Sono ridotti a L. 12919.79, compresa la quota di 
minno:tamento del capitale, pa; Rito alla Cassa Da 
positi e Prostiti in 53 ami 

Patti tà dell'imministrazione è stata anos. 
giata va'idamsale dall'om Vienna e dall'avs. Cie 
mente Maraini, ai quali la cittadina za è ric 
scontissim:. 


Velletri, 1 
di Artesa, 
tadino, © Pasquale P..mponi, 
Mucque una contesa. Queslì, passando a vie di fa 
to, sibrò setto cltllato all'rrertaio, che ora è 
verato all’‘spelalo e ij; ericolo di o; 1 
nio vesto alpe ia pericolo di morto, Il 


n 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservat: 
rio del Collegio Romano, l'ermometro coutigradi 
Riassimo 26.7 — Minhma 1: 

Quirinale ea Teri S, M. il Re ticevetta il 
Vicwammiraglio Serra, sottosegretario di “tato 
alla marina; l'on. Giacomo Balestra, presidente 

ella Depatazione provinciale di Roma; îl seno 
tore Lnizi Miraclia e l'on. barone Giordan 
postoli, questore dolla Camera dei deputati. 

— Il sig. Fietro Dupont di Saint-Pierre etbs 
ieri Vonore di recitare nel giardino del Quivin 
le alcuno sne possie dialettali innanzi a S. AL 
la Regina, è 

L'Augusta Sovrana gli fu prodiga di ral'egia- 
menti assai lusinghieri 

La Eegina in visita — Ieri SM. la Re 
gina si recò a visitare il Protettorato di S. Gin- 


| seppe. 


F'u ricevata dal commissario regio Cav. Anto- 
lisci Quintilio, dal senatore Bonasi e da suor 
Raffael 

S. M. dopo aver visitato i locali dell’istitato 
ed esaminati i lavo. dei ricoverati assistette al- 
la refezione ch» era stata imbandita all’a; 

Dopo essersi trattenuta circa un'ora piti 
sprimendo al Commissario ed a Suor Raffae!- 
la la sta piena soddisfazione, 

Vaticano — Il secondo pellegrinaggio fio. 

imo, promett= di rin 
scire mumerosissi 

— Il 20 corr. cerà il pellegrinaggio ame» 
ricano del Nurd, composto di oltre 200 persone, 
presieduto dal vescovo di Brockiyn e diretto dal 

cile lei Padri delia Misericordia. 

Al pellegrinagzio si è unito pure mons. Mi- 
chand, veseovo di Burlington. 

Ti ca dinale Paroechi, cancelliere di 8, 0, 
sì è instalia a nziova residenza al palazzo 
della Cancelleria. 

— Il cardinale Francesco Cassetta è stato an- 

ato fra i componenti la S. Congregazione 

icevette il sienor Arn 
Nisard, ambasciatore di Francia presso la 
Sede, il quale si assenta da Roma pel congelo 


Ricevette pure i prelati di rito maronita 


nor Paolo Barbus, arcivescovo di Tiro e! 


Silone; monsignor Giuseppe Nesera, arcivescoy 
Pto!emaide, Vicario patriarcale; mon- 
ian, arcivescovo titolare di 
atriarcale. 
ati erano accompagnati dagli a- 
io Maronita. 
e partenze. — Ieri alle 1430 per 
e parti la Grandnchessa di Meciembargo; 
vò da Tovino il pres. della Camera, 
on. Vilia, 
— Alle 17,5 per Civitavecchia partì il sotto. 
segretario di Stato on. Borsarelli. 
Giunta Provinciale Amministrative 
Tulda dei Comuni e dello Opere Pie 
Roma - Manicomio - Approva il sussidio alla vedova 


Isperale — Approva la transazione Bombandi, 
Roma - Ospizio di S. Michele - Autorizza a ricorrere n 
Cassazione nella causa con la Ditta Clerici. * 
Carpinoto - Monti di Pietà @ Frumentario - Non ap- 
prova Îa nomina dell’esattore. 
Montefiascone - Ospelale - Approva l’afîito dei sei 
appezzamenti di terreno. ‘ 
zzano Romeno trova a deliberare per auto- 
rizzazione a stare in giudizio penale. 
Caprarola - Autorizza la vendita di oggetti fuori d'use 
Soriano - Consente mediazione d'ipotoca a carico di 
Ferri Gi. 1. 
Amministrazione provinciale -: 
vorerole pe isti di terreni. 
Palombara Sabina - Approva l’alfraneazione Latin 
Caprarola - Approva la nomina della Commissione e- 
dilizia. 
Anticoli di Campagna - Approva il Regolamento 
1 tassa poste 
Pe Aibano Daziate = Roginge i rici Piatti, di Capo, 
e Grossi per valor fatica. 
‘a la transazione Rufo. 
ano - Non autorizza la vendita di area fabbricatile 


primo parere fa- 


la transazione Scellin 

Fabbrica - Approva la cossione di area. fabbricubile a 
Ponti. 

Corneto Tarquinia - Approva l'affrancazione Rispoli. 

Acquapendente - Approva la spesa pel concerto, 

Anguillara Sabazia - Approva il sussidio alla So- 
cietà operaia. 

Patrica - Approva la convenzione con l'esatiore par 
antisto di somme. 

Montecelio - Non approva la spesa pel concerto. 

Montelanico - Nom approva la molificaziono alla ta- 
riffa per la tassa bestiame. 

Amasono - Approva la transazione Vocei. 

Palombara Sabina - Appiova l'aîfrancazione Pos- 
senti. 

Anlicoli di Campagna - Approva il. regolamento 
per la pesa pubblica. 

Terracina - Approva le modificazioni al 
di polizia locale. 

Serofano - Università agraria - Accoglie il ricorso dei 
fratelli Draghetta per iscrizione nel ruolo degli utenti. 

Alatri - Respingo il ricorso Colazingari per la tassa di 
esercizio. 

Frosinone - Respinge il ricorso Zalloeco per la tassa 
di esercizio. 

Falvaterra - Ac È 
cidello Pompei per tassa famigl 

Ancora delle corone. — Il provve 
mento adottato dalla Gianta, di far rimnove 
cioò i resitni delle corone sui monumenti patriot- 
tici è sembrato poco opportnno a qualche gior 
nale. Si osserva “ che tutti i monumenti e tutte 
le lapidi patriottiche in tutte le città del mos 
civile (21) hanno sempre ricordi visibili del riu- 
ntiovantesi e rinnovato affetto dei posteri rico- 
noscenti e questi ricordi non solo non deturpano, 
ma stanno a testimoniare come l’anima del po- 
polo si sa alimentare delle memorie gloriose, , 

"Tutto questo sarebbe giusto se gli avanzi del- 
le corone rimosse e da rimnoversi serbassero an- 
cora qualche indizio di que!lo che furono. Ma 
quando questi residui sono ridotti a pochi sterpi, 
non solo non ricordano nulla, ma costituizeono 
una sconvenienza alla dignità del Inogo. Ed il 
provvelimento della Giunta tende appunto a man- 
tenere circondati del maggior rispetto questi ri- 
condi patriottici, tutelandone il decoro. 

Gi sembra quindi che s'a il caso invece di ap- 
provare pienamente il provvedimento preso, il 
quale in ultima analisi è im omaggio di rive 
renza reso a quei benemeriti la cui memoria si 
volle eternare con pubblici monumenti. 

Il bilancio comunale — La Giunta pro- 
vinciale Amm. ha approvato il bilancio del Co- 
mune di Roma pel 1900. La Giunta ha ridotto 
di L. 88,700 gli articoli relativi a spese straor- 
dinarie per lavori di uffici» e al sussidio alle 
Camera di lavoro, portando invece detta somma 
in aumento del fondo di riserva. 

La divisa delle guardie municipali 
— Un ordîne del giorno del Comando delle guar- 
die municipali prescrive che tatte le guanlie e 
graduati debbano vestire la nusva uniforme il 
10 agosto, 

Le modificazioni apportate ella divisa sono 


note. 


rolamiento 


ia il ricorso Liberati e respingo 
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Xi progra 
così compi 


sine 
la quia di 
‘asa Dos 


ezio fio. 


[tte le guardie 
lava uniforme il 


lla divisa. sono 


eri fn cron Teri mattina il 
Comandante del Coi l'armata generale Tonr- 
non accompagnato dal Comandante la Divisione 
di Roma generale Pedotti passava in rivista la 
compagnia in Cina. 

La compagnia era schierata nel cortile della 
caserma dI dan Francesco a Ripa in pieno as- 
to di guerra. 

l generale Tournon, dopo che la compagnia 
ebbe reso gli onori militari, formatosi sul fron- 
te rivolgeva agli ufficiali e ai soldati affettuose 
parole. 


Voi, o ufficiali, sottufficiali e soldati — disse e- 
gli — che la sorte ed il buon volere porta in pao- 
si remoti, abbiatevi il mio saluto. Voi andrete a 
combattere in luoghi lontani ove le condizioni po- 
litiche reclamano una lotta eruenta per la civiltà. 
Vi troverete uniti ad altri soldati di altri eserciti 
ben agguerriti e forti dell'idea ehe banno a di- 
fendere. Fatevi onore ed onorata l’Italla; e fate sì 
che sventoli sempre alta la nostra. bella bandiera 
tricolore, aggiungendo nuove foglie d'alloro allo 
scado sabaudo che in essa campeggia già ricco di 
tante glorie. 

Ricordatevi che tutti quaggiù vi seguiremo col 
pensiero e col enore. Io non vi dico addio, ma a 
ben rivederci. 

La compagnia sfilò quindi di corsa. 

Verso il’mezzodî gli ufficiali del 5.0 bersa- 
glieri nei locali del quartiere offrivano ai loro 
colleghi una colazione d'addio. 

\llo champagne prese la parola il colonnello 
Panizzardi che elogiò il Comandante il batta» 

d'Oriente e gli ufticiali della spedizione. 

ordò le antiche e gloriose gesta dei bersaglie- 

ri di Goito e della Cernaia, si disse sicuro che i 
muovi bersaglieri a fianco delle truppe interna 
gionali saranno degni del corpo cui apparten- 

no è sapranno rappresentare degnamente l'I- 

risponderanno in tutto alla fiducia che 
‘e ha nella sua spedizione. 

è brindando al maggiore Agliardi, al 

aglieri, al Battaglione bersaglieri 


o commosso prese la parola il mag- 
ringraziò a suo nome e pe 

gii uificiali tutti e disso che ii sacrific 
i vita è nullo pe ndezza della patria 

pre della È 
ri telegrammi e let- 
andante il Corpo d'ar- 
della 
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: garò che come il 
andava in C 
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ed è perciò 
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— 10 ottobre p. v. (Sa ra 
(Ga rata). 
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I favori del Palazzo di G 
ri gli scalpellini del Palazzo di G 
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ara Commissi.ne, di 


anvocato 
ni sera alle ore 21 nel solito 
locale di via Pi Umberto atilin: 
te concesso dalla So 
na dei Ministeri della gue E 
Scnela di nuoto sul Tevere — La 
di nuoto ha 


di Ripetta. 
di incor: 
educativo e 


za, a chi intenia | 


to quan 
modo © pia 

La D 
da ormai disci anni, verr 
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impartito da alli 
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che, come praticasi 
lata ad una Com» 


i del ti 


sui laghi e in 


mare, sotto la gui iù forti nuotatori ap- 


partenenti al sol 

Scuela popolare di g; 
me negli anni passati, visti gli isultati 
la direzione di questa Scuola ‘ha istituito un pio: 
tone speciale armato per gli studenti. 

Il programma di ginnastica educativa, viene 
così completato con gli eserercizi ed istrazioni 
militari e le tattiche in campazna, 

Le iscrizioni continuano a riceversi in tatte le 
domeniche, dalle 3 alle 7 nella palestra comu- 
nale dell'Orto Botanico presso il Colosse 

Esperimento di tiro. — La $ R 
artiglieria da fortezza oggi ha priucipiato i tiri a 
sulre al forte Pietralata e continueranno fino al 
giorno 18 corrente. 

Da questo giorno al 25 esezuiranno la detta ma- 
ncvia dal forte difMonte Mario. 


{ cipio la vei 


| — Per la nota ra) 


| dogli un tre 


d sperimentati, | 


Per la Camera di ercio. — La 
Gassetta ufficiale pubblica il R. dec. che stabili- 
sce che le elezioni perla ricostituzione della ('a- 
mera di commercio ed arti di Roma avrannoÎno- 
go Il $9 corr. e l'insediamento della nuova rap- 
Presentanza avrà Înogo il giorno 6 del successi 
Vo agosto, 

Treni direttissimi. — Comintiando dal 
16 corrente e fino a.nnovo avviso, con approva- 
zione del R. Guverno f treni direttissimi 1 e 2 
della linea Milano-Firenze-Roma saranno sospesi 
sul tratto Firenze-Roma e limitati al solo tratto 
Milano-Firenze. 

Comitato festo XX Settembre — A 
datare da oggi il Comitato XX Settembre ha defi- 
nitivamenta stabilito la propria sede in via Anco- 
ns n. 20, gentimente concessa dalla Banca d'Italia. 

Tutti i soci ed ogni cittadino liberale che ab- 
biano progetti di festeggiamenti vd altra de 
porre al Comitato, sono vivameute pregati di re- 
carsi alla sede stessa, che resterà aperta tutti i 
giorni dalle 8 alle 11 e dalle 13 alle 19. 

Il Comitato esecutivo sta organizzando il pro 
getto generale dolle prossime feste che a giorni 
sarà reso di pubblica ragione, 

La beneficenza nel quartiere di San 
Lorenzo — Domenica 15 corr, verrà inaugura» 
to în piazza Malabarba 17 il forno costruito da 
questo Comitato per us della propria cucina XX 
Settembre. In così lieta circostanza verranno. li» 
stribuiti 2000 paui ai poveri del quartiere  Tibur- 
tino per mezzo di boni rilasciati dal Comitato stesso. 

La distribuzione avrà principio alle 9. 

Maestre di giardini d’infanri: LU 
sposizione nell’ Istituto per M. di giardini d'in- 
fanzia, via Polveriera, resterà aperta ancora per 
qualche giorno. 

Navigazione Generale Italiana, — 
FSo Società ha aperto in Roma, via della 

ercede, 42, un proprio Ufficio di Vendita Bi- 
glietli ed informazioni, il quale s'incarica anche 
di tutte le pratiche relative all'imbarco dei pas- 
seggieri sui vapori delle Linee dell’Indo-Cina, 
Americhe, Levante, Mar Rosso, Mediterraneo ed 
Adriatico. 

Circoli e società. — Socirtà di M. S. fra 
i congedati e giubilati dall'arma dei carabinieri. 
Nella scra del LA luglio al Ristorante Valiani alla 

e la Sscieti i fra i congedati e gi 


Gdol profama Palito! 
Gli oggetti rinvenuti — Gioveli 19 corr, 
allo ore 8 noi locali in via Cernaia n. 6, avràpri 
‘getti rinvcany 
periolo dal 1. settembre 189 al 31 ag: 
îstonti in orologi, oggetti d'oro, ombre 
atoni, in eco. 
Se la vendita non verrà esanrita nel detto gior 
o, sarà proaegi 
or 


La Libseria A. Giovi 


pabblie 
prese tutte le 
mitissimi. 
ttie di gela, naso, orecchie. 
ini, beu noto Specialista della n 
> stadio, 
i festivi, 


avviso in 4° pag. 


nti — Veli da pag. | 


Movimento ger ima- 


Per l'aggressione agli Squarciarelli 
agli Squarciarelli venne ar- 
, Tuoi Luisa, che era stata 


ri ha indicato il vign 
li Si per l'accisore del ca- 


Un dramma co) 
svolse in via Santa } 


stanzetta certa Ma- 
anni — da Ci- 
€ suo matito 
San Vincenzo, in 


Roveto, venditrice 
Bobusti Gi e di anni 2‘ 
incia d'aquila 
ra i due coninzi da Iunzo tempo non esistera 
più un 100 La Maria per quasto 
fosso ass'dua e: l'sno lavoro, affet- 
tuosa e buona con suo mai 
statare pur tr 
Dissolnto e dedito ni piaceri pretendera di godersi 
gramente i modesti guadagni della moglie e, 
i ciò non bastasse, in questi ultimi ciorai e- 
e vendesse uni piccola proprietà 
DO che diceva esserzli neces arie 
one di un offre. 
travasi disposta a conser 
tire a questa pretesa e non intendeva di consent rei 
i era fatalmente accorta che tatti i suoi 
i venivano dissipati dal marito per un'altra 
na — inserviente in un educatorio privato — 
il Bobusti aveva stretta una rela» 
Ul 


scena di gelosia, ma senza conseguenze. 
1a il Bobusti era rientrato in casa di pes- 
le lo aveva scongiurato con le 
grime a tornare affettuoso e buono co- 
ine era prima: ma il Bobusti per tutta risposta le 
arera det: s’amente : 

— Non farni ; se non mi dai le 500 lire 

ti pianto. 
ndava a dormire. 

La povera donna passava una notte d'inferno. 
Alla mattina cercò aueora di fare un ultimo tenta- 
tivo per condurre il marito a più miti consigli. Tut- 
to fu inutile. Allora l'ira e la gelosia la vinsero e 

Ì, mente. 

o; col quale il Bobusti era so- 

lito di radersi la barba, si gettava sul marito vibra- 

alla gela, Il disgraziato 

is , entre il sangue glisgor 
gava a grossi fiotti dalla ferita. 

a Maria, a quella vista, rimase esterrefatta; at- 
territa dall’ accaduto, gettava il rasoio 
in un vica, apriva la porta e correva per le 
scale, chiedendo soccorso, 

E° inutile descrivere la scena tamultuosa che ne 


vasi ad € 7 
— Ho uociso mio marito — diceva loro — arie 


i rantolava, La guardia La Rocca, ada- 
giatolo în una vettura, lo trasportava alla Consola- 
zione, dove ginuse in fin di vita. 

Il delegato De Ulemeuti, intanto, procedeva alle 
constatazioni di legge. 

La truse tragedia produsse impressione vivissima 
nel quartiere della Regola e fu oggetto dei più 
versi commenti in tutta la giornata. 

Falsa denunzia. — L'affittuario Monteneri 
Salvatore residente i: Castel di Guido, denuaziò 
all’autorità che nella notte dal 40 all'I1 corrente 
il proprio porta spese Foschi Clemente era stato 
da tre sconosciuti aggredito © depredato di mezzo 
quintale di lardo e di mezzo quintale di riso nella 
località tra Montegrotta e Bottaccia presso Fin- 
inieino, vi 

Il Foschi con'ermò la denunzia, ma poi sottopo- 
sto ad abile interrogatorio finì col confessare che 
aveva architettato l'aggressione. per giustificare lo 
ammanco del lardo a del riso che egli ai era ap- 
propriato. È 

Fu arrestato. 3 


"blimato corrosivo 


| mente 
{in 


“Tentato micidio, — La S::t: Nepi Sabina. 
di hunt 23, da Civita Castellana, ierî sera nell'abl: 
tazione ilella signota Pocobelli Arma, în piazza di 
Spagna 71, per dis:iaceri domestici, inzoiò del au- 

lo scopo di suicidar: 

La signora Pocobelli la condusse subito a Sn1 
Giacomo. 

Dopo sollecite cure i medici si riservarono di giu- 
dicare la Nepi. 

Sevizie. — Dalle gnardig Airaschi Eliseo e Coe- 
cani Antonio, della sezione dell'Esquilino, fn accom- 
paenata, ieri alle 17, all'ospedale di S. Antonio, lu 

ambina Lorenza Metti, di auni 6, da Roma, affi- 
data, per il mantenimento, da sta madre, donna di 
servizio, a certa Dina, abitante in via Leoparli 8. 

I medici constatarono che In bambina aveva aile 
spalle, alle coscie e alle vertebra contasioni di una 
certa gravità e che furono giudicate guaribili in 
15 giorni. 

E la bambina infatti raccontò che la predetta Di- 
na l'aveva legata al letto e rizetatemente colpita 
con un bastone perchè essa si era appropriata una 
patata. Si capisce che In Diva fa subito arrestata, 

Tardi ma in tempo. — In seznito ad in- 
dagini del car. Travaglini, commissario di Campi- 
telli, il brigadiere Capriolo in piazza Rasticueci 
arrestava Crivelli V o d'anni 34 romano chela 
sera del 9 corrente al vicolo del Leopardo n. 32 
feriva mortalmente le due donne Molinari Lucia e 
Fogli: Adele. 


Barnffe. — Il cuoco Giganti Leonario d'anni 
30 da Narni, ieri sera in piazza del Risorgimento 
veune a litigio per cose da nulla col compagno 
Del Gaudio Giusenpe d'andi 55 da Napoli. Costai, 
infuriatosi. gli arsestò una bastonata producendo- 
gli la frattura delle ossa na 

All’ospedale di Santo Spirito il Giganti venne 
giudicato guaribile in 20 giorni. Il Del Gaudio si 
diedo alla foga. 

Spirito — Ricoverati 
1 cortile di uno stabile al viale Giulio Ce- 
sare, cadde nn ne da nina finestra andando a 
colpire alla testa il bracciante Ginlî Amedeo, di 
29, da Meiano (Macerata), il quale rip rtò 


segheria in via del SS, Uffizio, il mu- 
sta Lapi Ettore, di anni 19 romano, larorando 
si produsse grave ferita al piede sinist 
A S. Antonio — Ricoverati 
Pietrini fu Domenico, di auni 35 da 
n anista, nello 
ieri 
o lavorando, perchè la pial- 
la gli sfuggì di mano, rimase gravemente ferito a 
due dita della mano 
Dovrà subire l’amputazione parziale della mino e 
ici di S. Antonio lo giudicarono guaribile in 


Ala Consolaziene. — Ricoventi: 
rzotto Teresa, d'anni 11 rom:- 


losi la coscia sinistra. Guarirà 


to Quatri Autonio, d'anni 78 da Chieti 
che la sera dell'8 corrente in via della Consoln 


A 5. Giacomo. 
dlella Camil 
orcendo sul binario urtò il terrazziore Ri- 
diuo di anni 23, da Borgo Velino, frat- 


rantina di 
- Il ha i 2 anni Vitale Uyo, romano, di- 
le di casa, in via Ta 
Te esi fra 


Piecela Cronaca 


Monte di Pietà. 


Sabato, 14 Inglio 1900 - E* Custodia vende: 

Oggetti d'oro impeznati il di 12 dicembre 1899 
fino alla polizza 258629. 

La 4° Custodia vende: 
Oggetti di biancheria e vestiario in 
icembre 1899 fino alla poliz: 3200 
Si pagano i restielei pogni venduti nelle altre custodie, 
ella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 

. 40 dalle ore 10 alle 14 di Venerlì 13 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — A parte qualunque apprezza» 
mento critico — perchè la ciitica può dire quello 
che vuole — non dicevamo male nel preannuncia» 
re che Come le foglie del Giac.sa avrebbe avuto 
migliore e più simpatica accoglienza iersera ese- 
guita dagli artisti della brava compagnia Talli, 
Gramatica, Calabresi. 

Infatti gli applansi si succedettero sempre più 
caldi ad ogni fire di atto; anzi tegli ultimi due 
atti crebb: puato di dover obbliga:egli artisti 
a presentarsi più volte alla ribal 

Cito va tributat:. e come!- lode grandissima a 
tatti indistintamente gli artisti, i quali recitarono 
non solo con impegno, ma con vero valore tale da 
dare maggiore riliero al fortunato lavoro del 
Giacosa. 

Ottima, come ad ogni singola produzione, la mes- 
sa in sce 

Stasera quinta replica della Dame de che Mazim, 
per la quale non occorre davvero aggiungere altro; 
e domani I due blascni indimentieati, in eni il Ca- 
labresi da solo seppe acquistarsi acclamato, una ve- 
ra popolariti 

Nazionale — Si riapre sabato prossime, 21, 
son la Compagnia di operette di A. Bertini, con 
dotta da Francesco Gargano. 

Nel repertorio vastissimo, rifuige Ja grandiosa 
fcerie Un viaggio di nozze al Polo Nord. 

, — Staserà grande serata di gala 
con esercizi nuovi da parte della troupe “ Her= 
nandez , fra cui il doppio salto mortale aereo, cioè 
il “ num plus ultra » dell’ acrobatismo e dell’ ar 
tezza. n 

Lo spettacolo sarà chiuso dalla pantomima “Un 
duello dopo il ballo. 

Domani il debutto del leone cavallerizzo pel quale 
vi è graude curiosità. 

Sferisterio Sallustiano. — Ecco le par 
tito di oggi: 

Prima partita : Sconfienza, Marini eNidiaci, rossi 
Jozzi, Carliai e Manetti, turchini, 

Seconda partita : Lotti, Silli e G. Belloni, rossi 
- Nardini, Marivi e Manetti, turchini. 

Vice-Fabr. 


e 


Spettacoli d’oggi. 


Contanzi — Lo dae de ches mazim, oxe 21. 
Adrinmo — Circo equestre Guillaume, ore 2. 
Sferisterio Sallustinno — Giuoco del pallone, ore 18. 


Affitto dell'Orto 


in Via S. Prisca N. 7, che banno denominato Castello 
di Costantino. Capitolato presso il notajo Pomponi, Via 
Coronari N, 2. piano 2°. 


tudo tecnico legale per brevetti d’invenzione 
Zanardo e ©. Roma, (V. quarta pag.) 


Atti Parlamentari 


Vendesi collezione ATTI PARLAMENTARI dal 
1870 fino a tatto il 19 maggio 1900. Volumi 160 e più, 
Rivolgersi al nostro ufficio d'Amministrazione. 


Editore PAOLO CARRARA — Milano. 


L’Arte di parlare 
attraverso i secoli 
nelle assemblee, nel foro, sui pulpiti 
di G, GOZZOLI 
Elegante volume Lire ® — Si trova dai prin- 
cipali librai. 
e " — =. 


se più rideato del parso cimcontata di 

di rese si affitta nua Casina di ci 

9 mobîliata, pui L i 

acqua În casv e con scuderia e 
Dicicessi alla proprietaria net pala 

n. 14, 2.0 piano, piazza Costagati, Roma. 


Guerrieri 


U time Notizie 


‘arciduchessa Ma ia Immacolata Raiueria, ficlia 
del defunto a cidaca Calo Salvatore, cal duca 
Ruberto del Wilrtemberg, è fissato pel venturo 
ottobre. È 
L'arcidu Nessa si trova o na tin presso 
l'arciduca Ranieri, © sì recho;à corrente & 
ind te l'estat 


FRANCIA 


| Principi di Napoli a Costantinopoli. 
li gala dato ieri l'altro a Yildiz 
no in onore del Principe e della 
polî, assistevano pure i mem- 
i nandante lo 
stro del Montenegro, 
i alti Diguita i di Corte. tatti in 


Kiosk dal 
Principess 
bri dell’ Amb: 
stazionario italiano, il ) 
Bikitch, e 
alta uniformi 
Prima del pranzo, il Suitano rimi: 
scritto csrimon'ale, 1 
l'Emziaz ja brill 
dell'Ordine del Mi 
Inoltre îl Si 
sontato al Principe di 
membri dell'A. 
All'Incari: 
conferito 1° Osw 
mandante dello stazionario italiano l'Osmanié di 
terza classe, 


Io, ha pre- 
poli «ecorazioni peri 
italiana. 


Dopo che l'on. Visconti-Venosta ebbe bre- 

vemente risposto ad una interpellanza del 
itelleschi sughi intendimenti del Go- 

verno in rignardo azli avvenimenti in Cina: 
furono approvati, anche a serutiuio segreto, 
sei disegni di lezge già approvati dalla Ca- 
mera del deputati. 

Oggi seduta a ore 1 

La verità sul Comune di Noto. 

La decisione presa dalla Commissione eletto 
rale di i 
gli elettori por s 
sione comunale di No 
vedimento del Prefetto di Siracusa di prorogare 
le elezioni amministrative a Noto perla ricosti 
tazione di quel C comunale, hanno dato 
occasione a notiz a 

Un giornale di Rom , tra l’altro, ieri 
mattina, che îl provv nto del Prefet 

a provocato le dimissioni del R. C 

Noto e la domanda di tras 
suttoprefett 
À questo ri. 
gramma: 


to dalla Comiuis 
mente prove 


‘a, 12 Inglio. 
“ Potete smentire i oluto le voci di 
dimissioni det © rio rezio e di trasferi. 
mento del refetto di Noto. Il sottoprefetto 
non ha e: 

“Ie Ù sone, che è 
segreta: u n) è che aveva 
missariato immagi- 
à to chiedere al mi- 
lel prefett» d’esserne esonerato 

resiilen. 


ze e de 
della com del governo, 
assai più che egli non pensasse, 

Il fatto che il desiderio del sig. Sansone è 
stato accolto dimos questa e non altra è 
la ragione della so ione del Commissario 
regio al municipio di Noto, 

La Croce Rossa. 

Insieme alle trappe che partiranno a giorni da 
Napoii per Ta-Ku verranno imbarcate 355 cas- 
se di generi di confosto (Cognac, marsala, ver- 
math, anisone, sigari e tabacco da famo) che la 


Croce | ossa Italiana invia ai militari italiani 
di terra e di mare in Cina. 


nona a durare 


Si è pubbli esenta da tassa 
la fabbr polveri piriche (miscaglio 
di zolfo, nitro e carbone) destinate eselusivamen- 
te ai Consorzi di difesa contro la grandine, 
essere impiegate non oltre il 31 ottobre 1900fe- 
gli spari grandinifaghi. 

Per ogni chilosramiwa di polvore prodotta, sarà 
dovuto il pagamento di centesimi 15, in corri 

o delle Sp igilanza permanente, pre- 
dalla legge 30 giugno 1900 N. 


L'acqua potabile nelle Puglie. 


siativa presa dal R. Ispettorato 
alo dell'esercizio delle Strede Ferrate è stata 
ieri approvata una nuova tariffa a favore dei mu- 
nicipi delle Puglie per il trasporto dell’ acqua po- 
tabile dall'Ofantino. 
Tale tariffa La prezzi ridottissimi e sì applicain 
via di rimborso a beneficio esclusivamente dei Co- 
muni. 


Ministero Finanze. 


Il «Grand Prix» della Esposizione di Parigi. 

IMI 0 delle fininze ottenne all’ Esposi- 
zione universale di Parigi, per il Catasto e le 
Privative, il Grand Pric. 


Ministero P. Istruzione. 


Teri fu firmato 1 Re il deereto che con 
ferisce ai Consigli provinciali la facoltà 
di accordare sussidi ai maestri elementari. 

Ieri è stata firmata la leggo che approva l’au- 
mento di stipeudio ai professori degli istituti tecni» 
ci e vantici e delle senole tecniche. 

È stato approvato lo Statuto della R. Accademia 
medica chirurgica di Napoli. 

E° stato abrogato il decreto 4 dicembre 1898 con 
cui erano state modificate le disposizioni del capi- 
tolo 10° dei regolamento universitario relativo ai 
professori straordinari. 


Ministero Agricoltura. 


In seguito all’aceresciato numero degli aderenti 
all'Associazione degli industriali d'Italia, per pre- 
venire gl'iufortuni sal lavoro, con sede in Milano, 
l'on. Carcano sottopose iori alla fizua reale un d 
ereto, con cni si porta a ventuno il numero dei 
membri del Consiglio direttivo di quell’Associazi 
ne; e agli stabilimenti di tessitara serica si accor- 
da l'abbuono del 25 010 sulle tariffe normali del- 
l'assicurazione. is 

Fu ieri firmato îl decreto col quale, su. proposta 
dell'on. Carcano, è riconoscinta, come ente morale, 
la Cassa di assicurazione contro gl'infortuni sul la- 
voro degli operai della Ditta Federico Baranello 
di Forrazzano (Campobasso), e ne è approvato lo 
statuto. 


Ministero Guerra. 


Alle 14,95 di ieri partì ver Orbetello il Ministro 
della guerra gen. Ponza di San Martino, 


Ministero Marina. 


Alle 91,90 di ieri parti per Pietrasauta il Mini- 
stro della marina on. Moria. 

Il Consiglio superiore di marina, chiamato ad e- 
saminare il nuovo tipo di nave da battaglia, riser- 
5 l'approvazione detuitiva a dopo che fossero ap- 
portate al progetto alemne modificazioni nella pro- 
tezione, nelle dotazioni ed esponente di carico. i 

Tn base a questo deliberato l'on. Morin ha ordi- 
nato di studiare le modifiche, 

Non è vero ehe siano stati interrotti i lavori di 
trasformazione della corazzata Italia. 

- 


Lo Stromboli è giunto a Perim —Il 9. Martino 
e la Maria Pia sono partiti per Porto Ferrio. 


210 speciale del Pop. Rom. 

Pa 2, ore 18,15. — Il governo prende 
grandi disposizioni per impedire disordini sabato 
in occasione della festa nazionale, 

Gli animi di ent:ambi i partiti sono molto ce- 
citati, 

SASA rissa, 
Movimento della navigazione. 

La Veloce. - ll 19 il Nord Amer 
tito da Barcellona per Genova, 
.E' giunto il 12 a_ Montevideo il France, della 
Società generals dei trasporti marittimi di Mar- 
siglia. 

Il 12 il Tartar Prince, della Prince Lice, è par- 
Ho dà Napoli per Nontatk E 


Roma, 12 luglio. 
La ‘omaca di oggi registra una borsa calma e 
ffari perdurando sempre În tendenza incerta, 
La itendita 5 0/0 per fine trascurata intorno al 
i fa pagata da 97.72 12 


ci Valori qualche scambio în Credito a 534, în 
a 179 e 178, in Ferriere a 147, în Carburo 
a 385 e ia.Forni da 100 a 95, Tutto il rimanente 
ai seguenti prezzi nomi 
li 633 — Banco Roma 
Yi Condotte 
Jiterranee 515 — Mo» 
ini. Terni 130° — Immobi 
Niari 168 — E — Zuccheri 116 112 — 
Concimi 113 — Montecatini 255 — Gestioni 117. 
Cambi più tesì. 
Francia 106,35 — Loudra 26,72. 


sil 
Cambio dazio doganale 13 iuglio L. 106,33. 
Del 9 al 15 — fino a L. 100 — I. 10649 


BOSE ITALIANS — 12 laglio 1900 
N. B,= I prezzi sono a fluo mese, 


v. LORI Milano | Torino | Firevzo 


Penlita coat. na 97 82 
Id fine 97 80 — 
Td. 4 112010 108 
Az. B.d'Italia 85 
= B Genera'e 
"n ferr. Modit. 
» n Jlerid 
» di Torino. 
» B. Sconto, 
» Tiberina. . 
» Sovrenz + 
* Nav. Gen, 
n Raf Zuo. 
Ob. Ferr, 3010 
I M ce 
Von. B.ditalia dA 00 
ne I 
# 8° Paolo. 
CAMBI D 
Francia vista 
Be lino id. 
Lo dra id 
Londra a 


Consolidati - Media uff. del Regno, - 11 luglio 


con cedola 
97.69 112 


VIBRIIT 
TS RR Ri ON RE ECLISSI 


AGES IA E 
IRCMAOER LEE 


508 | - 
LL’ ESTERO. 


senta cedola 
è 010 lordo 
4 118 netto 10824 3It 
+ 059 netto 9746 58 
070 lordo 81.29 


Parigi, 19, 15,15 


frane, © 010 amm. 
n 8010 perpe] 
“812010, 
CTALIANA 5 070) 
turca... + sil 
lspagnuola . |. 
= {russa nuova 
portoghese , 
gherese. , 
Egiziano 4 010 
Banca di Parigi 


Lotti Turchi, ,.. . 

Fer, Moridion. ital, 

+ (sull'Italia. .... 
lan Londra , .. 
isa Madrid 

© \sull'Argentina +! 


‘Servizio spsciale del Pop. Rome) 
Parigi, 12 ore 28 (fonte italiana) — 99,97 — 
91,87 — 29,80 — 25,25 — 534 — 72,15 fermissimo 
8050 — L10K 
— 8467 — 1120 — 284 — 200 — 
— 297 — 1422 — 1015 — 1045 — 66,80 — 
676 — 244 — 215 — 12150 — 13450. 


9 (fonte francese) — Mer- 
sur avicnato in previsione 
soluzione questione cupone. 


Londra, 19 chinsara 
12 12 


©, sastriaor) 
Riaust.ar CU 

Td, wsts| 97 Di 9, 
Niai oro.| 19 29flurca . .| 22%] 
Lire ital. 90 80|agiziano | 104 7] 
0.Loudral 45 vogoato.| 39 7g) 
Vers. alla B. d'Ingh. st. 165,000 - Rit. st. 


Herlino, 19, pesate | conto ufficiale 


Ital.cont.] 
f. mesa 
de Verid. 
sedie 
Glferh 
a erià. 
= Bom. La 
n edi] - - —{tustria. 
B/Comm Belgio. - « 
Rublo 
rambio Lilia] 


Bispacci d’urgonza del giornale 


Raverposi, 12 luglio oro 16,1 uezoaza) aportara 


SAGGIO 


4 per OT 

3 por 0j! 
3 per 00 
5120 
41200 
8 par 010 


Siavre, 12 luglio re 18,15 argonza aporiîta) 


Cateni - Vendite probabili dal giorno 
Presso fina luglio 
TENDENZA cal 


Casrò Santos good averago 


Vendita sacchi N. | 33500 
TENDENZA sostenuta Prezio £ 62 50 


Wearizi 13 laglio oro 121 
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L'EREDE MOLESTO 
Romanzo di HENRY WOOD 
(Traduzione di E. 0, T.) 


Seconda parte. 


CAPITOLO XVI. 
Disperazione. 


. Ancora una volta la stagione brillante ha ri- 
wudotto i felici a godersi la vita nella città dei 
diaceri. 

Nella casa del baronetto Netherleigh si nota 
an gran cambiamento. La calma è succeduta al- 
‘a tempesta, l'o'dine allo scompiglio. Maria Lyn 

intenta alla tavola del the, e cura i minimi 
particolari del lusso e della eleganza. E quando 
1 fratello torna in casa, la trova al sno posto, 
eraziosa, sorridente e gentile. Gli occhi suoi 
aplendidissimi hanno però talora una espressione 
Îi tristezza, che ella sì affretta a dissimulare con 
an sorriso. Come non rimpiangere la mamma a- 


6 L'EREDEMOLESTO 6 


— Ascoltami, Adele: è necessario che tn pen- 
Ni alla tua salute. E' inutile cullarti in una spe- 
tanza che ti esaurisce, Se io ne avessi, anche in 
avvenire lontano, procarerei di farla passare nel- 
l'animo tuo, ma Dio mio! tutto m' induce a cre- 
dere che non vi sia nulla, nulla da sperare o- 
ramai. 

— Lo so, lo so, è in ciò che mi uccide. 

— Allora non vi è altro che l'oblio. Dimentica 
Adele min, procura di dimenticare. 

— Non posso. Lo vedo sempree per tatto, la not- 
te nei miei sogni, il giorno nel mio pensiero. Ah! 
potessi almeno per una settimana avvicinarlo. 
mostrargli il cambiamento che ho fatto, parlar- 
gli del mio pentimento sincero! Ancor che aves- 
se da scacciarmi di nuovo da lui! Oh ! Grazia tu 
mon puoi immaginarti lo strazio del mio rimorso! 
Come fare? Come fare? Dio mio? 

Grazia procurava invano di consolarla, e di di- 
stogliere da lei il pensiero che l'opprimeva. 

— Lo vedi tu spesso ? — le dimandò dopo qual- 
che momento di silenzio. 

molto spesso. 


dorata e Roberto finito così tragicamente ? 

Quella sera sir Francesco le aveva annunciato 
che intendeva di ricevere i suoi amici. Gli invi- 
ti erano stati diramati tra la migliore società di 
Londra e si prevedeva che quanto vi era di più 
eletto nella capitale sî sarebbe riunito in casa 
del barone. 

Mentre ambedue sorbivano il fhè aromatico, nn 
domestico presentò a Maria Lyn una lettera pres: 
sante, giunta allora allora. 

La lettera era di Alice Durlymple, che raccon- 
tava, come uno spiacevole accidenze aveva fatto 
rovesciare la carrozza ove erann M.rs Darlymple 
e-Selina. La prima si era prodotta una frattara 
all’avambraccio, l’altra era rimasta incolume, La 
povera signora pregava la giovane Maria Lyn 
di recarsi da lei, sentendo il bisogno del confor- 
to della sua cara compagnia. 

— Per oggi è impossibile — disse sir France. 
sco, — Questa sera aspetto molta gente în casa 
e se tu mi manchi, sorellina mia, come posso di- 
simpegnarmi da solo a ricevere i miei ospiti? 

Eva la prima volta che si riaprivano i salotti 
di Grosvenor-Square dono la partenza di Adele. 

Fino a quel giorno l'elegante e sontuoso quar- 


— Dunque vi vnol bene? 

— Oh si molto; non ha mai lasciato d’ essere 
il vero nostro amico, Questa sera siamo invitati 
in casa sna, 

— A Grosvenor-Square ? — gridò Adele. 

è la prima volta che riceve dacchè tu 
hai lasciato la casa. E' una grande serata; tut- 
ta Londra sarà là. 

— Où potessi venire anch'io! — disse Adele 
con voce sommessa. 

Una Inc» di desiderio passò nelle sue pupil 
Grazia la guardò sorpresa, temendo impazzis 

Come poteva ella entrare nella casa, da cui 
era stata scacciata? 

— Hai letto il discorso che pronunciò alla ca- 
mera giovedì ? 

— Si, tutti ne parlano — rispose Grazia. 

La poveretta non aveva altro comforto, nella 
sua desolazione, che di immergersi nella lettara 
del Zimes, percorrendolo febbrilmente, finchè tro- 
vava il nome del marito, e allora era felice di 
vederlo riverito applaudito onorato. 

Tecque ancora, socchiudendo gli occhi stanchi 
di piangere. Grazia. seduta dinanzi a lei, la guar- 
dava intensamente. Come era cambiata! Non si 


tierè era stato chiuso alle feste e ai piaceri, e sir 
Francesco si era deciso finalmente a ricevere i 
snoi amici solo perchè la sorella Maria fosse ve- 
duta ed ammirata. 

E iutanto la guarlava affettuosamente. rim- 
piangendo, che il suicidio di Roberto avesse di- 
strntto in quel giovane caore ogni desiderio di 
nozze, ogni palpito di affetto. 

E si strnggeva di vederla felice cd amata, fa- 
cendo assegnamento sul tempo volgare consola» 
tore delle. umane afllizioni e sulla giovinezza, 
potente aiuto dell'oblio. Quanto a lui la sua fe- 
licità era distrutta per sempre. 

Intant» che così pensava un domestico gli pre- 
sentò un telegramma d’argenza, concepito in que- 
sti termini: 

“ M.rs Darlymple ha subito ora una operazio- 
“ ne che lascia apprensioni gravi. Desidera pre- 
“ senza Sir Francesco e Maria Lyn. 

Tale messaggio non poteva a meno di destare 
l'allarme, Sir Francesco consultò un orario e vi- 
de che per îl primo trenò in partenza non vi e- 
ra che una mezz'ora. Comandò il coupè e salirono 
egli e la sorella nelle loro stanze per preparar- 
si. Non vi era tempo da perdere. 


riconosceva più nulla della sua antica bellezza 
fiorente. 

In quel momento entrò Francina, la quale, per 
nulla compresa del dolore di Adele, cominciò a 
parlare con leggerezza. 

— Sai Grazia che compito è riserbato alla mam- 
ma questa sera? Nientemeno che di fare gli ono- 
ri di casa Netherleigh. 

Il solenne ricevimento indetto da Sir France- 
sco non si può rimandare, ed egli è sua soralla 
sono stati chiamati con telegramma dalla povera 
Mrs. Dalrymple che ha subito una grave opera- 
zione, in segnito alla sua caduta. 

— Ma perchè non rimandare la serata? — di- 
mandò Grazia — 

— Capisci che non vi è nemmeno il tempo di 
spedire un contrordine? 

— l'apisco, ma che cosa può volere Mrs. Dal- 
rymple da Sir Francesco? 

— Me lo domando anch'io. Mammà pensa che 
ella voglia eleggerlo suo esecutore testamentario, 
benchè la sna eredità non rappresenti gran cosa. 

Adele sollevò il capo stanco ei suoi occhi 
presero una espressione strana. 

— Tu dici che egli... che mio marito... non 


— Come. faro per gli invitati? — disse Maria. 

— Dinanzi alla morte tace ogni conventenza 
— tispose sir Franessco. 

Ma mentre stavano per varcare în porta di 
casa, s'imbatterono nei coniugi Hope, che si re- 
carono da loro. 

— Che fortuna di vedervi ora! — esclauò Sir 
Francesco. — Venite proprio a proposito ! Prego 
lady sarah di ricevere i miei ospiti questa sera 
e di surrogara mia sorella nelle sue funzioni di 
padrona di casa. 

Siamo chiamati ambedae da M.rs Darlymp 
gravemente informa, e non vi è tempo da disti- 
re gli inviti fatti per la festa, I desideri di una 
morente wono sacri. 

— Bene, bens — rispose il colonnello -- state 
tranquillo. Vi surrozheremo di buon voglia. An- 
date, audata presto; mincano pochi minati alla 
partenza del treno. 

La carrozza si mosse e il co‘onnello e luly 
Sarah rimasero soli. 

Ma in quello stesso momento si ricorlarono che 
avevano anch' essi invitati alcuni amici in casa 
loro. Come fare dunque ? 

Si pensò, di comune accordo a lady Francina 
e a sua madre che avrebbero potuto rimpiazzarli. 


sarà in casa questa sara ? 

— No davvero, non può trovarsi in dre Ino- 
ghi nello stesso tempo. 

“ Maria Lyn è partita con con lui. Oh quanto mi 
divertirò a fare gli onori di casa con la mamma 
agli invitati! Vado intanto a prepararmi una 
toilette degna della circostanza. 

— Grazia -- disse Adele — questa sera ver- 
TÒ con te, 


— Non è possibile! — rispose la sorella co- 
sternata. 

— Si, sarà possibile, e lo farò. 

— Ta ne prego, Adele. rifletti a ciò che di 
Tu sei forse la sola che non può presentarsi 
colà. Non conviene capisci ? 

Adele scoppiò in pianto. 

— E' tanto tempo che mi atraggo di rivedere 
la casa mia, un momento solo; un solo minuto, 
te ne prego. Che male vi potrebbe essere? 

Tacque, ma nel cuore suo si agitava una tr: 
menda tempesta, nella sua mente v'era il deli 
l'ossessione. 

Lady Acorn e Francina dopo il pranzo si re- 
carono immediatamunte a Grosvenor-Square e 
Grazia volle sncora trattenersi in casa per non 


Lady Acorn non si face troppo pregare e ac- 
cettò la parte di padrona di quella casa ospitate, 
malgrado che ella in quel'a mattina avesse ava: 
to la non piacevola sorpresa del ritorno di Adale 
ln quale,-atanca del suo soggiorno a Farigi e 
tornata a Londra fo.se per senti:si più vicina g 
suo marito. 


I coniugi Mac-Ivor avevano acconsentito di 
buon grado a che ella tornasse dalla madre, a- 
vendo ormai esauriti tutti i mezzi per consolarla, 

Grazia, solamente, con l'inesnuribile sna bontà 
l'aveva accolta fra le sue braccia, 

Prostrata ni piedi sno!, Adele con voce spez- 
zata dai singhiozzi, le parlava del proprio dalo- 
re, del pentimento, e del desiderio arde; 
za speranza, che la consumava di lui 
rito, che ora sentiva di ama-e perdutamente 

— Povera mia sorellina! povera mia & 
na! — esclamava Grazia accarezzandola e ba- 
ciandela affettuosamente — Potessì trovare pa- 
role per consolarti ! 


Per nnica risposta ella raddoppiò i singhiozzi 
e le lagrime. 


lasciare Adele sola troppo a Inngo. Prima di ac- 
ciugersi a vestirsi per il ricevimento, volle an- 
dare a vederla e rimase pietrificata nel trovaria 
per nscire, 
n è possibile Adele, te lo ripeto che 4a 
à, non è possibile, 

— ITaci, per carità, e lasciami fare a mio mo- 
do. Pensa che quella è la mia casa. Voglio rive- 
deria, ne muoio di voglia. 

— Ma io non posso condartici 

— Non è necessario che tu mi conduca, e non 
voglio infliggerti i tormenti dei rimproveri della 
mamma per cansa mia, Davy andrà a 
una vettura, Nessuno ha il diritto d'oppors 
mia volontà, E perchè non dovrei andare? Mio 
marito è assente; non mi vedrà alcuno, Voglio 
solamente rivedere la mia ensa; forso sarà per 
l’altima volta, 

razia non sapeva più che cosa rispondere, 
Non era in sno potere d'impedire alla sorella di 
muoversi. Sapeva che, malgrado Ja sua volontà, 
sarebbe andata sola, 

Quando un desiderio ardente, impetuoso s'im. 
padronisce di nno spirito affranto, si cambia in 
‘una specie di delirio, che mette come una febbre, 
dalla quale non è facile di liberarsi, 
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Specialità dello Stabilimento E. DE ROSSI 
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Per i pollai, bigattiere, stalle, questo potente insetticida è superiore 
a quanti ne sono venuti in commercio per l’azione pronta, efficace © 
di effetto sicurissimo. 

Spalmando con questo liquido le mura ed i mobili ove si annidano 
insetti sono questi distrutti immediatamente, quindi utilissimo per le 
caserme, scuole, ospedali © case. 

Proporzionatamente diluito, è efficacissimo per la provata disinfezione 
degli alberi ove si annidano tanti insetti, formicai ecc. non che per 
numerosi insetti parassiti delle piante coltivate. 

Presso la Società Farmaceutica Romana al prezzo di Lire 0,30 
al chilo in latte di chili 5, 10 © 20 e di Lire 0,50 alla bott. di gr. 250. 


tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 


consegnarla alla posta. 
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Fotografi e dilettanti 

Le più celeri, le più economiche e le migliori lastre alla gela- 
tina-bromuro, sono quelle fabbricate nel rinnovato e ingrandito 
stabilimento chimico del burone Melazzo e C, di Fuorigrotta 
(Napoli). 


Prezzi per dozzina 
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9XI9, 9X18 
19X16, 18X164, 3 
19XX18, 13X18, 12X20 
Si fabbricano anche le migl 
tiscono inalterate per lunghissimo tempo. 
In vendita al dettaglio presso tutti i principali negozianti di 
articoli fotografici. 
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I CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Cercasi abitazione {nenti 
la citt, in ultimo piano e possibilmente meta a mezzogior= 
mo. Rispondere A. G. via Greci N, 3 250 


sento disponendo cauzione 50 mila accette 
Avvocato ritte unao cassiere amministratore 
orso adeguato compenso, Rirolgersi per traativo al comm. 
Capo Notaio via Uffici del Vicario Roma. 26 


Vendita di terreno fabbricabile. 
TN giorno :.0 Agosto p. v. avanti la Quarta Sezic del 
Tribunale di Roma — sarà posta all'incanto l’area del 

superficiale estensione di m. q. 2199 circa, sita tra lo Vi 

Torino, Viminale, Firenze e strada privata di separazione 
del Teatro Costanzi. Nel terreno esistono tutti i muri di 
fondazione perimetrali e parte dei muri interni. Per schia- 
rimenti rivolgersi alla Società Italiana per l'acquisto e la 
rivendita di beni immobili, in liquidazione - Piazza Poli 42 

Ins 


D'AFFITTARS 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
‘25 parole L. Una - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Albano Yhino vendesi 12 stanze, sotterranei, sco» 

deria rimessa, alloggio guardiano, vasto 
giardino ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5100 me- 
tri, vista al mare dieci minuti dalla ferrovia. Dirigersi Fon- 
tanella Borghese 28 primo piano. O 


Castellamare di Stabia 2” 
bello e fresco sito, parco, boschi, toccando acqua minerale 
@ vicino gi bagni di mare pensione 6 lito carrozzello gra- 
ita per la salita 250 


Vendesi od affittasi pis ins 


Yi terreno vitato, olivato, seminativo, Rivolgersi Girardi 
Bertotti, Roma Farini 62. CI 


Mandela e Roccagiovine ® 
Bulwona) Km, di da Roma, altezza m, 500. Appartamenti 
‘grandi o piccoli. Rivolgersi Roma, Foro” "ralano i 


35 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 
Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, neì migliore centro di Roms, presso distinta fami- 
glia, affittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
C) 


Appartamento nobile rim pino 
Stompa in via Monte Giordano % composto 14 vani, piega 


portiore, per L. 256 mensili. 


Presso piazza Borghese ji: 
Lupa 2 ultimo piano, sotto camere encina, soffitta, cantina 


fontane, acqua Marcia, Travi, gax. Portiere. Lire 
fittasi anehe piaminTEnO. ee” hi 


IF CATEGORIA 
25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 6 cad 


Sofferenze ai piedi suse inca 
ruches, unghie’ incarnate, ed altri simili incomodi, curati e 

dal pedicore Fastorini Enrico, mediante un sistema 
speciale, il quale in 30 anni ha sempre dato risultati sod- 
disfacenti, Riceve tutti 1 giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
8. Eustachio N. 83 p. 1, Telefono 258 ti 


ORARIO FERROVIE 


Veli eraine 
Roncirione-Viterbo' 
Ladispoli 


Macchina a vapore usi fora ut 
timo stato, vendesi prezzo convenientissimo, Adatta. moli- 


no ad olio od altra industria, Sig. Maitinati via Serpenti 83 
Roma. Ci 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Distinta signorina italiana 
conosce lingua francese, pratica nei lavori donneschi, nel 
risamo in oro e seta, isegno, si occuperebbe come da- 
ma di compagnia od istitutrica. Accetterebbe anche fuori 
Boina. Rivolgersi all' Amuinistrazione del Popolo Romano 


D'AFFITTARSI 
25 parolo, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


sli randi o piccole da 
Camere mobiliate fin più voi» 
do due letti, e anche pensiono, tutto le finostre sulla strada 
biona ospolizione. Sì affitta sche per un meso. Lungo To- 
vero Prati N..17 piano 1, (Da non confondere col Lungo- 
tevere Molin. 20 
= $: elegantemente mobi» 
Appartamentin0 jus primo piano, è 
‘camere © salotto ingresso libero, gas, cantina Dirigersi por= 
tiere via Volturno 7 interno 2 DI 
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Alia delle Coppollo 38 ultimo, prima porta i 
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$ madre di famiglia 
Maestra di piano testo nigivi te 
renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo. Invia- 
Fo lettere alla signora L H. Ammumusrusione del POPOLO 
NOMANO. 


È % in onsa propria od w 
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Voigersì via San Nicola Cesarinini 8 p. 2 1078 
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